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Il nuovo libro 
di Raffaele Morelli 


RAFFAELE MORELLI 



Educare è prima di tutto 
stare con i propri figli 
senza nessun retropensiero. 
Vale a dire senza un fine, 
senza il progetto di migliorarli. 
"Migliorarli" significa sempre 
omologarli al pensiero 
convenzionale e mettere a rischio 
la loro unicità. 

Questo libro non propone 
modelli educativi da perseguire 
che diventano vecchi subito 
dopo essere stati annunciati. 
Capovolge l'idea di educazione: 
non più centrata 
su obiettivi da raggiungere , 
su compiti e punizioni, 
ma sul talento, su cosa 
caratterizza i nostri piccoli. 

La stella polare 
dell'educazione è chiedersi 
che cosa li rende unici... 


• / bambini ci stanno educando e non lo sappiamo 

• Dobbiamo insegnare la passionenon il sacrificio 

• Ci sono cose che solo la mamma può fare 

• È bene che i bambini dicano le bugie 

• Il genitore peggiore è quello che vuole essere perfetto 


In librerìa 
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EDITORIALE 




di Daniela Marafante 

I nostri occhi rivelano 
chi siamo e il nostro 
stato di salute 

S pesso in una seduta terapeutica si può scoprire lo sta¬ 
to d’animo del paziente semplicemente guardandolo 
negli occhi. In un ambito scientifico più specifico gli occhi, 
che possiamo “studiare” con l’iridologia, sono uno specchio 
degli organi del nostro corpo e della nostra psiche e ci 
possono aiutare a individuare o a prevenire eventuali di¬ 
sturbi prima che si manifestino esternamente sulla nostra 
pelle o aH’interno a carico dei nostri organi. L’autore, Loreto 
Bizzarri, diplomato in iridologia presso l’ASSIRI e in Natu- 
ropatia, ha molte altre qualifiche e una, particolarmente 
significativa, come conduttore di seminari di Costellazioni 
Familiari Sistemiche, sostiene che l'iridologia moderna è 
una disciplina olistica utilizzata dagli operatori della salute 
naturale, del benessere e delle terapie non convenzionali. 
Perché imparare a usarla? Per prevenire, prima di tutto. 
Infatti, da un primo esame dell’iride si comprende come si 
possano ottenere numerose informazioni sullo stato psi¬ 
cofisico della persona osservata. Dall’indagine, l’iridologo 
esperto può valutare lo stato di livello tossico dell’organi¬ 
smo, l’età biologica della persona che ha di fronte e le po¬ 
tenziali predisposizioni e patologie dei vari organi e appara¬ 
ti. Questa particolarità rende l’iridologia preziosissima per 
tutte le analisi preventive che ci permettono di mantenere 
un buono stato di salute. Nelle pagine di questo volume 
avrete a disposizione moltissime immagini delle parti in cui 
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viene suddivisa l’iride: anelli concentrici, settori radiali, orli, 
siepi, per citarne solo alcuni. Troverete anche tutte le indi¬ 
cazioni necessarie per saperli riconoscere e poter valutare 
la condizione di salute degli organi, ma anche il rischio di 
contrarre malattie. E potrete anche scoprire se siete vitti¬ 
me di cattive abitudini frutto di uno stile di vita scorretto. 
Molti ricercatori dei primi del ‘900 hanno dedicato tempo 
e profonde riflessioni alla mappa dell’iride, ma quando qual¬ 
che segnatura, sottolinea Bizzarri, può far sospettare la 
presenza di una malattia, l’iridologo deve indirizzare la per¬ 
sona al medico curante per un’indagine clinica. Cari lettori, 
con Loreto Bizzarri, imparerete a individuare tutti i segni che 
rendono l’iridologia una tecnica importantissima per ricono¬ 
scere malattie “presenti, passate o 
future” e per aiutarci a vivere meglio. 



Centro Riza 

Servizio di psicologia e psicoterapia 


Tutti i giovedì con Raffaele Morelli 
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Centro Riza di Medicina Naturale 
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RIZA 

SCIENZE 


INTRODUZIONE 



LA SALUTE 
NEGLI OCCHI 


L’indologia è un sistema diagnostico basato 
sullo studio dell’iride dell’occhio che permette di cogliere 
la presenza di un disturbo psicofisico; e per questo 
si rivela un valido strumento preventivo 



L’indologia è 
la lettura e 
l’interpretazione 
delle forme e dei 


DALL’IRIDE TANTE 
INFORMAZIONI PREZIOSE 


L J indologia è una tecnica non inuasiva e naturale che ha 
. come obiettimi il mantenimento della salute e del benes¬ 
sere psicofisico. L’iridologia moderna nasce circa un secolo 
fa come ricerca parallela alle indagini cliniche che, agli inizi 
del ‘900, erano poco sviluppate rispetto a oggi. Successi¬ 
vamente, dai molti studi effettuati, si è potuto apprendere 


colori nell’iride 
come fonte 
d’informazione 


come nell’iride si possono ottenere molte informazioni di 
diversa natura tra loro, oltre a quelle riguardanti l’aspetto 


sullo stato 


puramente fisiologico. Per poter sfruttare appieno le poten- 


psicofisico della 


zialità di questa tecnica è necessario conoscere le sue pos- 


persona 


sibilità interpretative e farne buon uso. 


10 










Osservando l’occhio dall’esterno si nota una sfera biancastra, il bulbo ocula¬ 
re, su cui si può individuare la presenza di sei muscoli extraoculari, 4 retti e 
2 obliqui. Nella parte anteriore della sfera si evidenzia una calotta perfetta¬ 
mente trasparente, la cornea. Tutto intorno, invece, vi è la sclera, di colore 
biancastro. All’interno del bulbo, subito sotto la cornea, si trova l'iride, il disco 
colorato dell’occhio, al centro del quale è posizionata la pupilla. La pupilla è un 
foro, attraverso cui la luce oltrepassa la camera anteriore per raggiungere la 
camera posteriore del bulbo, due cavità riempite di umore acqueo, il liquido 
trasparente che nutre cornea e cristallino. Poco più internamente all’iride si 
trova il cristallino, una vera e propria lente sospesa, sorretta da fibre e piccoli 
muscoletti (corpi ciliari). Infine, sulla parete di fondo del bulbo, si trova la retina, 
la struttura dell’occhio sensibile alla luce, che contiene cellule nervose speciali, 
i coni e i bastoncelli, da cui hanno origine le terminazioni nervose che vanno a 
comporre il nervo ottico. Lo spazio compreso tra cristallino e cornea è ripieno di 
una sostanza gelatinosa, chiamata corpo vitreo, che mantiene la forma sferica 
del bulbo. 
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INTRODUZIONE 


Che cos’è l’irido logia 

L’iridologia è la lettura della struttura e del colore dell’iride 
come fonte di informazioni relative aH’organismo nella sua 
globalità. Sull’iride è stata individuata la rappresentazione 
dell’intera unità biopsichica e delle sue componenti che ha 
permesso di delineare un quadro completo della persona: 
energia, vitalità, costituzione, difese, predisposizioni, per¬ 
sonalità, aspetti psicofisici come stress, ansia, debolezze 
e disturbi. 



LA CURIOSITÀ 


L’occhio è un organo complesso e misterioso, 
studiato da sempre da scienziati e medici. 

Il primo a esaminarlo fu Leonardo da Vinci. 


Effettuare un check-up iridologico completo, oggi, ci dà la 
possibilità di ottenere indicazioni che riguardano il piano 
comportamentale, la possibilità di individuare la sequenza 
temporale di eventuali traumi subiti e il piano emozionale. 
Le molte ricerche sul campo hanno evidenziato la ric¬ 
chezza e la pluralità delle informazioni rilevabili dall’iride 
e, grazie alle ultime acquisizioni fornite dall’indologia fa¬ 
miliare sistemica, è stato raggiunto un ulteriore livello di 
osservazione: il piano dei legami inconsci che ci condizio¬ 
nano a livello familiare e che ci permettono di cogliere i 
disturbi a cui siamo più esposti. 

L’iridologia moderna è una disciplina olistica utilizzata da¬ 
gli operatori della salute naturale e del benessere e da 
tutti coloro che si occupano di medicine dolci e terapie 
non convenzionali. 


12 










RIZA 

SCIENZE 


L’approccio olistico 

Il concetto di olismo si fonda sull’idea che le condizioni di 
un sistema (come ad esempio il corpo umano) non possa¬ 
no essere spiegate esclusivamente tramite l’osservazione 
separata delle sue componenti. In quest’ottica, la somma 
funzionale delle parti in gioco è sempre differente, a livello 
d’insieme, dalla pura somma delle singole prestazioni. Nel 
modo di vedere olistico, la malattia fisica nella maggior 
parte dei casi è il risultato di un processo che inizia in 
un tempo precedente alla manifestazione della malattia 
stessa. Fin dai tempi di Edward Bach sappiamo che lo 
stato mentale del soggetto risulta alterato durante la ma¬ 
lattia. E per questo tutti i processi che arrivano a gene¬ 
rare uno stato di debolezza potrebbero avere inizio da un 
forte stress, da uno schema comportamentale ereditato 
o anche da una predisposizione genetica al disturbo stes¬ 
so. In ogni caso, quelli citati sono tutti elementi presenti 
e osservabili prima della manifestazione del malessere 
e si innescano da schemi comportamentali che posso¬ 
no coinvolgere, alternativamente, il livello psichico, quello 
emozionale e quello genetico. Queste condizioni sono a 
disposizione di chi conosce il linguaggio dell’iride ed è con 
questa conoscenza che si può prevenire la malattia. 


Agire in ottica preventiva 

Già da un primo esame dell’Iride si comprende come si 
possano ottenere numerose informazioni sullo stato psico¬ 
fisico della persona osservata. Inoltre occorre sottolinea¬ 
re che molte delle indicazioni che si ricavano osservando 
questa parte dell’occhio e che si rivelano estremamen¬ 
te utili a chiarire il quadro, possono essere difficilmente 
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S. 



L’occhio 
rappresenta 
una sporgenza 
del cervello verso 
l’esterno. Questo è 
sostenuto dal fatto 
che, in fase iniziale 
nell’embrione, 
cervello e occhio 
sono un’unica 
entità biologica 


recuperabili con altri metodi d’indagine. Con l’iridologia 
può essere individuato anche il tempo in cui è accaduto 
un evento traumatico e dallo schema comportamentale 
rintracciabile dall’iride poter avviare una terapia adatta 
alla situazione specifica. Con questa tecnica infatti sono 
rilevabili quelle memorie che hanno contribuito all’orga¬ 
nizzazione neuro-psichica, base dei comportamenti che 
usiamo sin da bambini, modello che risulterà in parte 
genetico e in parte derivante dalla morfologia, dallo svi¬ 
luppo, dalle proprietà biochimiche e fisiologiche. Inoltre, 
possono anche essere individuate alcune particolari rela¬ 
zioni sistemiche familiari che, inconsciamente, agiscono 
sull’individuo, modificandone le scelte di vita. Sono tutti 
questi elementi a guidarci verso una strategia di interven¬ 
to adatta alla risoluzione di vecchi traumi. 

L’iride: un universo 
tutto da esplorare 

Le informazioni che arrivano dairiride sono assolutamente 
attendibili e riscontrabili su tutti i livelli pre-clinici, men¬ 
tre sul piano fisiologico e per la diagnosi di una malattia in 
corso le stesse indicazioni per essere confermate hanno 
bisogno di un riscontro clinico. 

COSA FA L’IRIDOLOGO? 

L’iridologo guarda un po’ più da vicino i nostri occhi, usan¬ 
do una lente o un sistema d’ingrandimento, alla ricerca 
di informazioni che il nostro sistema biologico mette a 
disposizione nel tessuto anteriore dell’occhio. Il profes¬ 
sionista esperto è in grado di valutare lo stato di livel¬ 
lo tossinico dell’organismo, l’età biologica della persona 
che ha di fronte che potrebbe risultare diversa da quella 
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anagrafica, evidenziare la predisposizione potenzialmente 
patologica dei vari apparati e funzioni, o anche il loro li¬ 
vello energetico di risposta allo stress, e quindi il livello 
di sofferenza dei vari organi e sistemi biologici. L’iridologo 
è in grado di far luce sull’eventuale legame tra i disturbi 
fisiologici ed eventuali tensioni e conflitti relazionali della 
persona, anche rispetto a malattie già conclamate. 


COME SI SUOLGE L’ESAME SPECIFICO 

L’indagine inizia con la valutazione del riflesso pupillare e 
della pupilla. Poi si esaminano le alterazioni nella trama 
del tessuto irideo (segni patografici) e quelle del colore 
(segni patocromatici). Successivamente si passa all’e¬ 
same del margine della pupilla sul suo versante interno, 
verso il centro dell’occhio, e sul suo versante esterno, 
verso la periferia dell’occhio. E via via di tutte le parti 
che compongono l’iride. 



IN SINTESI: 

PERCHÉ RICORRERE ALUIRIDOLOGIA 


Dall’esame dell’iride si ottengono informazioni a “tutto 
campo” al punto che a questa metodica è stato attribuito 
l’aggettivo multidimensionale. Infatti, in un unico sguardo, 
sono disponibili aspetti costituzionali, energetici, sistemici, 
psichici, temporali, fino a memorie familiari di eventi 
importanti. Con queste caratteristiche l’iridologia è 
divenuta negli ultimi anni la tecnica diagnostica non 
invasiva più richiesta e interessante. La sua particolarità 
in questo settore la rende quindi preziosissima per tutte 
le indagini preventive che mirano a mantenere un buono 
stato di salute. 
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Scopriamo 

i pilastri 

del controllo 

iridologico che, 

semplice e non 

invasivo, 

può essere 

utilizzato 

per anticipare 

alcune indagini 

cliniche 
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L’ANALISI 

DELL’IRIDE: 

LE ORIGINI 
E LE BASI TEORICHE 


Un’indagine iridologica, condotta esclusiuamente 
secondo i canoni tradizionali, fornisce preziose informazioni 
sullo stato di salute, ma sempre come parte integrante 
di una visione olistica della nostra esistenza 
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L'ANALISI DELL'IRIDE 


E una tecnica 
complementare 

D opo gli entusiasmi dei primi iridologi del ‘900, oggi 
sappiamo con certezza che non è possibile formula¬ 
re una diagnosi dalla sola visita iridologica. Questo perché 
l’iridologia non rappresenta un'indagine alternativa, ma 
complementare. 


È UNA PRATICA RIFLESSOLOGICA: 

TUTTI GLI URGANI SUNU RAPPRESENTATI NELL'UCCHIU 



Oggi sappiamo anche che le informazioni osservate nell’i¬ 
ride sono un riflesso biologico che deriva dal sistema 
nervoso autonomo, dal sangue e dalle me¬ 
morie genetiche dei foglietti embrionali. 
Così attraverso un complesso meccani¬ 
smo di feedback biologico, le informazio¬ 
ni di ciò che accade nel corpo (e nella 
mente), dalle strutture psicofisiche viag¬ 
giano fino all’iride. In questo modo è pos¬ 
sibile rilevare lo stato di salute generale 
di un organo oppure di una funzione orga¬ 
nica, o sapere se è presente nelle memo¬ 
rie genetiche una qualche predisposizione 
per una malattia. 

Occorre quindi sottolineare che dall’Iride 
si ottengono informazioni di tipo riflesso, 

così come in ogni pratica riflessologica. E nello specifi¬ 
co, osservando l'iride neN'insieme è possibile valutare 
gli aspetti generali dell'organismo, mentre osservando¬ 
ne analiticamente parti diverse si arriva all'esame di 
singoli organi e apparati. 


Gli occhi 
rappresentano 
una sorta di mappa 
su cui ritrovare 
i segni della nostra 
salute 
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LEGENDA: 


IRIDE DESTRO IRIDE SINISTRO 


P: ghiandola pineale 

0 T: tonsille 0 



La mappa iridologica su cui è possibile ritrovare la rappresentazione di organi e funzioni 



A ttraverso una visita iridologica si può valutare il livel¬ 
lo di salute delle nostre funzioni organiche ed, even¬ 
tualmente, il livello di rischio di contrarre malattia poiché 


l’iride riporta la storia della persona, lungo l’asse tempo¬ 
rale di qualche generazione e di tutte le nostre strutture 
psicofisiche. Potremmo, ad esempio, essere portatori 
nell’iride di segni che riguardano una malattia di qualche 
nostro antenato, pur godendo di ottima salute, oppure 


Molto note ed 
efficaci sono 
anche la tecnica 
riflessologica 
auricolare 
e quella plantare 


potremmo essere vittima di cattive abitudini che stanno 


minando la nostra salute senza saperlo. Per questo è im¬ 


portante sottolineare che la presenza della malattia al 


momento dell’osservazione non è certa e non è neppure 
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L’ANALISI DELL’IRIDE 



Sul tessuto 
dell’iride possono 
esprimersi, anche 
in modo chiaro 
ed esplicito, le 
funzioni biologiche 
dell'organismo 
e le componenti 
psichiche 
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possibile stabilire se e quando il disturbo potrà presentar¬ 
si. Ciononostante abbiamo una preziosa indicazione riguar¬ 
do alle aree di minor resistenza che, in condizioni di stress 
psicofisico, potrebbero indebolirsi, cedere e ammalarsi. E 
nell’iride abbiamo l’euidenza del nostro personale “modo di 
fare malattia”: in sintesi, possiamo rilevare il rischio a cui 
potremmo essere esposti. Abbiamo detto che l’iridologia 
non è un’indagine clinica e sappiamo come in alcune situa¬ 
zioni questo tipo di esami abbiano una certa difficoltà 
nell’individuare la radice primaria di una serie di sintomi, 
tra loro concatenati e consequenziali. In questi casi 1’irido- 
logia è uno strumento efficace che, con uno sguardo più 
ampio e omnicomprensivo, può risalire alla dipendenza 
primaria nascosta. In situazioni simili, questa tecnica può 
indirizzare le analisi cliniche verso quella che potrebbe 
essere la causa principale, offrendosi come strumento 
risolutivo, se usata, come detto, in modo complementare. 

UN ESEMPIO - Nell’iride non esistono segni di esclusiva 
rilevanza clinica rispetto alla persona osservata. Ad 
esempio, potrebbero esserci segni riconducibili al diabe¬ 
te, ma non la certezza di un riscontro clinico diretto sul 
soggetto; potrebbe infatti trattarsi solo di una memoria 
genetica. Questo elemento, durante la visita, va eviden¬ 
ziato perché, come detto, l’iride parla un linguaggio più 
ampio che comprende informazioni a largo spettro che 
vanno interpretate in modo corretto. In questo caso po¬ 
trebbe trattarsi di un diabete di cui ha sofferto un ascen¬ 
dente del soggetto osservato e di cui lui stesso ne è 
portatore della memoria biologica senza per questo su¬ 
birne le conseguenze. La persona dovrà fare attenzione, 
però, più di altre, alla sua alimentazione. In questo modo 
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la sua predisposizione, in 
presenza di uno stile di vita 
sano, avrà necessità di 
molti più anni per manife¬ 
starsi o non avere neppure 
la possibilità di manife¬ 
starsi. In quest'ottica pos¬ 
siamo migliorare ciò che 
abbiamo ereditato. 


^ 3 ^ 


SI PARLA DI 
PREDISPOSIZIONE 


Un segno iridologico interpretato 
fisiologicamente è sempre 
da considerare in termini di 
predisposizione, fino all’eventuale 
conferma in seguito a un esame 
clinico. 


LE BASI SCIENTIFICHE DELL'IRIDOLOGIA 


Com'è possibile che sull’iride arrivino tutte le informazioni dell’intero sistema 
corpo-mente? Esiste una spiegazione? Sì, e rispetto alle conoscenze acquisite 
fino a oggi, possiamo rispondere con cinque diverse teorie che supportano 
scientificamente l’analisi iridologica: teoria genetica (il patrimonio genetico è 
riportato e osservabile anche nelle strutture dell’iride), teoria umorale-vasco- 
lare (neurotrasmettitori, ormoni 0 tossine che si liberano in eccesso arrivano 
sull’iride, altamente vascolarizzata, attraverso il sangue e l’arteria oftalmica), 
teoria embriologica (nell'iride, di derivazione ectodermica e mesodermica 
si possono rintracciare informazioni strutturali e funzionali rela¬ 
tive a molti apparati e sistemi), teoria nervosa (il sistema 
nervoso influenza i riflessi della pupilla) e teoria topografica 
(rappresentazione del corpo nelle varie aree sensitive e mo¬ 
trici presenti nel cervello). 





Le mappe iridologiche 

A ogni zona dell’iride è stato attribuito un significato, 
rilevato con metodo scientifico a livello statistico, circa 
l’indicazione rispetto a organi 0 funzioni. Sono state, così, 
redatte le mappe iridologiche fondamentali per orientar- 
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L’ANALISI DELL’IRIDE 


si nell'individuare le correlazioni tra segni iridologici e il 
loro significato fisiologico. Una mappa iridologica è come 
una velina da poter apporre sull’iride per poter attribuire 
un significato ai segni che si manifestano nelle varie zone 
riflesse. 

I ricercatori hanno individuato come certe zone dell’iride 
siano strettamente connesse con il rischio potenziale che 
alcune zone del corpo soffrano. In realtà, la mappa ci 
aiuta a individuare le zone fisiologiche, ma l’interpreta¬ 
zione del segno riscontrato in una specifica zona è frutto 
di conoscenza ed esperienza. 

Molti segni infatti vanno interpretati nel contesto costi¬ 
tuzionale in cui si presentano e non in senso assoluto. 
Ad esempio la presenza di numerose macchie nell’iride 
potrebbe avere un riscontro clinico nullo, mentre dietro 
una macchia isolata magari piccola si potrebbe anche 
nascondere un serio processo degenerativo. 

Quindi i segni, sotto l’aspetto quantitativo e qualitativo, 
non sono proporzionali alla gravità o alla presenza della 
malattia. 

MAPPA RIZZI: LA PIÙ SEMPLICE 

La mappa redatta dal dottor Sigfrid Rizzi [vedere immagi¬ 
ne nella pagina successiva) è una delle più semplici e mol¬ 
to attendibile. Invece le mappe che presentano un maggior 
dettaglio riguardo alla fisiologia racchiudono una maggiore 
probabilità di incertezza. 

Per quanto riguarda l’interpretazione puramente fisiologi¬ 
ca le mappe più utilizzate per l’interpretazione dei segni 
sono quelle di B. Jensen, fondatore della scuola america¬ 
na, di J. Deck e di J. Angerer per l'indologia tedesca e di 
S. Rizzi, appunto, il caposcuola italiano. 


22 





RIZA 

SCIENZE 


TOPOGRAFIA DELL'IRIDE SECONDO SIGFRID RIZZI 



IRIDE DESTRO IRIDE SINISTRO 


Una buona visita iridologica permette di godere di una pa¬ 
noramica di informazioni fisiologiche a vari livelli che nessun 
altra metodica può fornire. Vediamole insieme. 

• L’ETÀ IRIDOLOGICA (BIOLOGICA) è diversa da quella ana 
grafica. Ereditare una malattia importante, essere sot¬ 
toposto a stress severi dalle circostanze della vita, o 
avere uno stile di vita non corretto (abusi di alcol, droga, 
o alimentari), può significare che le strutture fisiologiche 
hanno subito un degrado più veloce di quello che sarebbe 
accaduto nella normalità. Dall’iride si può valutare l’età 
fisiologica e riscontrare, così, un eventuale invecchiamen¬ 
to precoce che, in circostanze di stress, darà luogo a 
una risposta sotto-tono, comunque non in sintonia e mi¬ 
surata rispetto all’età. 



























L’ANALISI DELL’IRIDE 


• IL GERONTOXON, denominato an¬ 
che arco lipoideo o arco senile, è 
fisiologicamente costituito da una 
più o meno marcata opacizzazione 
della cornea, che si sviluppa intor¬ 
no alla periferia dell’iride. Come un 
velo traslucido, si tratta della de¬ 
generazione della cornea che per¬ 
de la sua trasparenza diventando 
riflettente. Il gerontoxon, più o 
meno largo, può presentarsi dispo¬ 
sto su tutta la circonferenza dell’i¬ 
ride o anche in settori circoscritti. Questo segno indica 
che nell'iride c’è una mancanza di ossigeno nei rispettivi 
settori interessati dalla mappa e in genere il metabolismo 
del colesterolo risulta alterato, nonostante quello circo¬ 
lante nel sangue potrebbe essere nei valori normali. 

• LA TRAMA DELL’IRIDE, se la con 

sideriamo come un tessuto, forni¬ 
sce un parametro per valutare 
l’assetto del tessuto connettivo. A 

una trama diradata corrisponde un 
tessuto connettivo lasso, mentre 
una fitta depone a favore di un con¬ 
nettivo compatto. In questo modo 
è possibile valutare l’opportunità o 
meno di praticare attività fisica 
intensa e sforzi che sottopongono 
l’apparato osteo-articolare a inten¬ 
se stimolazioni di tipo meccanico, ovvero prendere atto di 
una predisposizione a frequenti distorsioni e lussazioni. 


n | 

LE CONDIZIONI 

DELL'APPARATO 

OSTEO-ARTICOLARE 





SCARSO 

OSSIGENO 
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• LO SPAZIO-RISCHIO de 

finisce la condizione, po¬ 
tenziale o attuale, di 
maggior pericolo per la 
salute in seguito al mani¬ 
festarsi di anomalie nella 
spazialità corporea sull'i¬ 
ride corrispondente 
all'organo, come eviden¬ 
ziato dal dottor Daniele 
Lo Rito. È questo "spa¬ 
zio", quindi, che definisce 
la possibilità di ammalar¬ 
si in un determinato di¬ 
stretto corporeo piutto¬ 
sto che in un altro. Lo 



ECCO GLI SPAZI 
DA OSSERVARE 




26 Retto-Ano 
25 Fondoschiena-Anca 

24 Estremità inferiori 


spazio che il nostro corpo 
occupa sull'iride è un’im¬ 
magine fisica (realizzata 

a partire dal DNA) in cui ogni zona specifica ha una rap¬ 


IO Polmoni - Bronchi 
1 f Vescica Biliare 

13 Stomaco 
14 Pancreas-Duodeno 

16 Surrenali 
17 Rene 
Rene-Uretere 
Tenue 

Organi Riproduzione 
Intestino Crasso 
Addome-Cosce 

22 Vescica-Genitali ^ 7 ^. , 


c** estremità inferiori • — c.? luiiiw» 

5 -v-V 


23 Lombare-Pfi 


presentazione di forma e funzione. 


DOPO LA PRIMA INDAGINE 


Le possibilità di esaminare la fisiologia umana attraverso l'indologia sono 
abbastanza ampie, pur rimanendo sempre in ambito di prevenzione. E resta 
salvo il fatto che l’iridologo può sempre e comunque aiutare la persona a 
mantenere un buono stato di salute, continuando un lavoro che ha come 
obiettivo quello di configurare un quadro comportamentale psicofisico “su 
misura”, considerando eventuali interventi di tipo olistico e complementare. 
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L’ANALISI DELL’IRIDE 


IRIDOLOGIA OLISTICA 


I n questo ambito numerosi e interessanti studi della mo¬ 
derna iridologia hanno prodotto mappe e metodi inter¬ 
pretativi che si rivolgono principalmente al livello psicolo¬ 
gico dell’essere umano, cercando correlazioni con il piano 
fisiologico. I precursori in questa direzione sono Harry 
Wolf, Denny Johnson, Daniele Lo Rito e Loreto Bizzarri. 
Attualmente una visita iridologica permette di raccogliere 
preziose informazioni sull’aspetto energetico e spirituale 
della personalità difficilmente reperibili con altre metodi¬ 
che. Ecco alcuni esempi. 

• LA METODICA DI HARRY WOLF, sviluppata a partire dagli 
anni ’ 80 , ha permesso di vedere il sentiero lungo cui la 
malattia, nel senso più ampio della parola, si configura e si 
installa come un programma nel cervello biologico che ab¬ 
biamo in comune con i mammiferi: «Se consideriamo la 
nostra esistenza e i nostri sforzi, rileviamo subito che tutte 
le nostre azioni e i nostri desideri sono legati all’esistenza 
degli altri uomini e che, per la nostra stessa natura, siamo 
simili agli animali che vivono in comunità», come sostiene 
Albert Einstein. Secondo Harry Wolf, l’osservazione ener¬ 
getica dell’iride ha come obiettivo stabilire un colloquio con 
la persona per portare alla luce disarmonie e disagi legati 
alla relazione con se stessa e con gli altri. In questo tipo di 
osservazione trovano un seguito anamnestico sul piano ener¬ 
getico tutti gli squilibri fisici che, pur manifestandosi sul 
piano biochimico e sintomatologico, hanno origine nel mon¬ 
do delle relazioni. Spesso si intuisce come la biologia sia 
legata alla biografia e, con la metodica di H. Wolf, abbiamo 
una mappa per osservare “l’anatomia dello spirito”. 
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LA MAPPA IDI HARRY WOLF 



12 



T 
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• LE 4 TIPOLOGIE CARATTERIALI DELLA PERSONALITÀ, INTRO- 
UERSIONE ED ESTROVERSIONE, LA DINAMICA DEI PIGMENTI, 

fanno parte del lavoro di Denny Johnson. La sua metodica 
di indagine, il "modello Rayid", indaga in modo approfondito 
una vasta gamma di aspetti comportamentali della perso¬ 
nalità e delle relazioni umane. 

• IL CRONORISCHIO di Daniele Lo Rito è un'altra preziosa 
metodica che permette di rilevare il momento della nostra 
vita, e di quella dei nostri genitori, in cui è accaduto qual¬ 
cosa di così importante da creare una memoria condizio¬ 
nante: i “traumi” che innescano comportamenti che siamo 
abituati a riproporre costantemente (coazione a ripetere). 
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L’ANALISI DELL’IRIDE 


LA CURIOSITÀ: IL TEMPO È NEL CORPO 


Secondo il filosofo tedesco Kant, nessuno è in grado di immaginare qualcosa al di 
fuori del tempo: «Come un prisma scinde la luce nei diversi colori che la compon¬ 
gono, disponendoli nel loro ordine, così la mente separa la realtà lungo l’asse del 
tempo». Anche l’iridologo Enzo Di Spazio sostiene l'esistenza sulle apofisi spinose 
della colonna vertebrale di recettori che tengono la memoria degli eventi. Le ver¬ 
tebre cervicali corrisponderebbero ognuna a due anni di vita mentre le dorsali e le 
lombari a un anno. In questi punti che osserviamo dall’iride e trattiamo sulla co¬ 
lonna vertebrale, abbiamo la memoria dell’evento che divide il tempo dallo spazio. 



MAPPA IRICOLOCICA 
FAMILIARE SISTEMICA 


OCCHIO DESTRO 


Le aree indicate 
rappresentano 
i concetti 
fondamentali 
nellambito delle 
relazioni e i 
segni osservabili 
segnalano il 
tema specifico 
che dovrebbe 
essere trattato. 
Le zone 

acquisiscono una 
"colorazione" 
a seconda che si 
trovino a destra 
o a sinistra 
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• L’IRIDOLOGIA FAMILIARE SISTEMICA DI LORETO BIZZARRI. 

L’indagine dell’iride secondo le mappe dell’Indologia familiare 
sistemica (vedere schema sottostante) prende spunto dal 
lavoro di Bert Hellinger sulle Costellazioni Familiari, metodica 
terapeutica che rappresenta un buon modo per entrare in 
relazione con i bisogni dell’anima, senza interpretazioni fuor¬ 
viane. Osservare l’iride in modo energetico (vedere figura 
sottostante) permette di percepire un movimento al suo in¬ 
terno che segnala la direzione verso la quale il soggetto vor¬ 
rebbe andare oppure un’area dalla quale si sta allontanando. 




Ad esempio: 
nel nido troviamo 
protezione 
(modo del padre 
di proteggere) 
e accudimento 
modo della madre 
di accudire) 
e nei rapporti 
affettivi con 
il genitore di 
cui occorre 
riconoscerne la 
forza d'animo 
troviamo 
sostegno da parte 
del maschile 
e conforto dal 
femminile... 


OCCHIO SINISTRO 
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GLI OCCHI SONO 
LO SPECCHIO 

DEL BENESSERE 
DI CORPO E MENTE 


L'indagine iridologica permette di delineare 
un quadro completo del soggetto esaminato 

che comprende caratteristiche generali, condizioni di singoli 
apparati ed organi, patologie pregresse e in atto 








GLI OCCHI SONO LO SPECCHIO DEL BENESSERE 


L’ìride: una guida sicura 

L J iride, anatomicamente parlando, rappresenta la came- 
. ra anteriore dell’occhio e corrisponde alla proiezione 
energetica della totalità dell’individuo. Abbiamo già detto 
che l’indagine iridologica perde affidabilità se considerata 
come una diagnostica d’organo e che, invece, deve essere 
usata per individuare le aree che, in linea generale, funzio¬ 
nano meno e che potrebbero essere coinvolte nelle manife¬ 
stazioni patologiche passate, presenti o future. La topogra¬ 
fia dell’iride è una mappa rappresentativa della totalità 
dell’organismo nelle sue funzioni e nei suoi singoli apparati. 
Le varie mappe iridologiche sono frutto delle osservazioni 
e degli studi di numerosi ricercatori di tutto il mondo e 
sono il risultato di esperienze dirette o intuizioni verificate, 
successivamente, in modo obiettivo e sistematico. È im¬ 
portante sottolineare che, generalmente, il valore di pro¬ 
gnosi dei segni è su base statistica. Eventuali alterazioni 
presenti in un’area specifica, diverse rispetto alla norma¬ 
lità, verranno considerate alterazioni dell’organo o della 
funzione lì rappresentata. 


NOTA - In questo capitolo e nell’elenco delle varie zone 
dell’iride vengono considerate le mappe legate ai rifles¬ 
si fisiologici, come usati nell’iridologia tradizionale. 



La diagnosi 
iridologica 
fornisce al medico 
uno strumento 
ideale da utilizzare 
nell'indagine 
primaria 
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ECCO COME ORIENTARSI 


G li studiosi di indologia sono più o meno tutti concordi 
nel riconoscere la suddivisione delle zone anatomiche 
dell’iride in anelli concentrici e in settori radiali. E proprio 
come le zone di un territorio vengono rappresentate in una 
mappa geografica particolareggiata e in aree regionali, 
così alle aree iridologiche viene attribuito un legame con i 
vari organi, le varie funzioni, le aree della volontà, gli even¬ 
ti temporali o i bisogni, anche a livello psicologico. Vediamo 
gli elementi caratteristici. 


CONSIDERAZIONI DI BASE COMUNI 
A TUTTI GLI APPROCCI 


L’iride rappresenta un microsistema in cui sono riflesse le informazioni 
dell’intero organismo a livello psicofisico. 

Così come è stato osservato in neurofisiologia rispetto alle aree sensitivo- 
motrici, gli organi con maggiore rilevanza biologica sono più rappresenta¬ 
ti, quindi occupano aree più grandi rispetto ad altri organi o funzioni. 

© Nella proiezione spaziale vengono rispettati i riferimenti alto-basso, avan- 
ti-dietro e interno-esterno. Nell’iride si trovano rappresentati nel quadran¬ 
te inferiore le aree del corpo che vanno dai piedi alle gambe fino al bacino, 
compreso l’apparato urogenitale e le zone viscerali presenti fino all’altezza 
delle anche. Nel quadrante mediale sono rappresentati gli organi che si 
trovano subito sotto il diaframma (come fegato, pancreas o milza), e 
quelli subito al di sopra fino al collo (polmoni, cuore, tiroide). Nel quadran¬ 
te superiore ci sono rappresentate le zone del corpo dalla zona del collo a 
salire fino alla testa e al cervello. 


O 

è 
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GLI OCCHI SONO LO SPECCHIO DEL BENESSERE 


Due suddivisioni principali: 
anelli e aree 

La topografia anulare si sviluppa su anelli concentrici ognu¬ 
no dei quali rappresenta funzioni o sistemi biologici di tipo 
generalizzato, ampiamente diffusi e rappresentati nell’in¬ 
tero organismo. 

La topografia settoriale risulta più analitica nella rappre¬ 
sentazione funzionale e strutturale dei singoli organi. 



MAPPA SETTORIALE MAPPA ANULARE 


TOPOGRAFIA ANULARE 

Questo tipo di suddivisione individua sulla superficie dell’i¬ 
ride una serie di zone circolari concentriche di varia gran¬ 
dezza che riflettono rispettivamente delle aree sistemiche. 
Dall’interno verso l’esterno sono riconoscibili le seguenti 
aree: orlo pupillare interno, orlo pupillare esterno, anel¬ 
lo gastrico, anello intestinale, siepe o collaretto, anello 
endocrino e del grande circolo, anello della proiezione 
organi, anello linfatico, anello cutaneo. 

L’aura è una zona di "interregno" fra sclera e iride. 
Conosciamoli meglio e più da vicino. 
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• Orlo pupillare interno (OPI) 

Considerato nel suo insieme, TOPI indica la dinamica ener¬ 
getica. Rappresenta il prolungamento più anteriore della 
parte retinica dell’iride che affaccia sul lume pupillare. È 
formato da cellule molto pigmentate (melanina) e con mol¬ 
te strutture mitocondriali, cellule connesse alla produzio¬ 
ne di energia. Osservarlo permette di valutare la vitalità, 
la risposta immunitaria e la funzione metabolica della per¬ 
sona. È una struttura di derivazione ectodermica ed è ap¬ 
prezzabile con strumenti che permettono la visione a par¬ 
tire da 20 ingrandimenti. Del margine pupillare possiamo 
osservare in particolare lo spessore (ipertrofico, ipotrofi¬ 
co, atrofico, parzialmente ipertrofico o parzialmente atro¬ 
fico) e la forma delle unità elementari costituenti (opioni). 


OPI ipertrofico - Predisposizione all’esagerazione del tono 
affettivo. Presente nei soggetti con reazioni eccessive agli 
stimoli. Segnala: ansia, impazienza, ipersensibilità, prepo¬ 
tenza, rabbia e collera. 

Tutti i disturbi fisici tendono a essere di tipo “iper”. 
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GLI OCCHI SONO LO SPECCHIO DEL BENESSERE 


OPI ipotrofico - Predisposizione a episodi 
depressivi lievi. Presente nei soggetti che 
si stancano facilmente, fisicamente e 
psicologicamente, è indice anche di una 
predisposizione a una riduzione delle di¬ 
fese immunitarie. Queste persone hanno 
una bassa disponibilità energetica che li 
espone a malinconia, tristezza e depres¬ 
sione. I disturbi fisici con maggior proba¬ 
bilità si manifestano a livello delle muco¬ 
se [polmone-colon) e della pelle. 

OPI atrofico - Predisposizione alla mancanza di energia: la 
forza vitale è ridottissima o assente. I segnali sono repres¬ 
sione, inibizione e inespressività a ogni livello psicofisico. La 
persona avverte timori e paure di ogni tipo, rifugge le re¬ 
sponsabilità, accusa ansia di prestazione e depressione. È 
facile all’esaurimento e a disturbi di tipo cronico. Indice di 
ipo-immunità. È fisiologicamente presente negli anziani. 

OPI parzialmente atrofico o ipertrofico - L'OPI con parziali 
atrofie o ipertrofie indica funzioni alterate localizzate nell’a¬ 
rea interessata secondo il seguente schema: 

- zone nasali: tiroide; 

- zone temporali: cuore e polmoni; 

- zone ventrali: urogenitale; 

- zone temporo-ventrali/nasali: fegato-pancreas; 

- zone frontali: mentale ed emozionale. 

• Orlo pupillare esterno (OPE) 

Questo anello occupa una piccola zona a ridosso della pu¬ 
pilla e confina verso l'interno con le strutture dell’OPI. 


<®> 


I SEGNI 
DELL'ENERGIA 
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Secondo le osservazioni di Sigfrid 
Rizzi indicherebbe la dinamica verte¬ 
brale. Le segnature a carico di que¬ 
sta struttura possono orientare ver¬ 
so disfunzioni a carico del rachide, 
nella sua componente ossea e nella 
componente muscolare. La proiezio¬ 
ne della colonna vertebrale si può 
rilevare sui due semicerchi rappre¬ 
sentabili su ogni iride, con il punto 
riflesso dell’atlante a ore 12, poi 
proseguendo, in senso orario e an¬ 
tiorario, le successive vertebre cervicali. Si continua con le 
vertebre dorsali poi quelle lombari fino a incontrare il coccige 
a ore 6. Considerando due semicerchi di OPE per ogni iride 
si osservano 4 zone riflesse della colonna vertebrale. 

• Anello gastrico 

Proseguendo dall’interno verso l’esterno incontriamo la zona 
di proiezione dello stomaco. Lungo quest’area circolare si 
trovano rappresentate le funzioni della mucosa gastrica. Si 
distinguono le zone della grande curvatura, della piccola cur¬ 
vatura e del fondo dello stomaco. La zona 
è indicativa anche della dinamica digestiva 
intesa nel senso più ampio del termine, 
ovvero nel modo di “digerire gli eventi”. 

L'esempio - A volte possiamo osservare, 
come nei due casi della foto accanto, un 
anello gastrico molto ben visibile. L’alone 
biancastro intorno alla pupilla è indicati¬ 
vo di iperattività gastrica. 
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• Anello intestinale 

Nella zona che va dall’anello gastrico fino al collaretto si 
trova la zona riflessa dell’intero tessuto intestinale. Le 

informazioni ricavate da questa area indicano la dinamica 
del processo di assorbimento. È utile osservare questa 
zona in caso di disbiosi intestinale e di intolleranze alimen¬ 
tari, ma anche per altre sintomatologie come poliposi, 
diverticolosi, stitichezza, colite, celiachia. In questa zona 
dell’iride il sistema immunitario delle mucose [Malti, in 
particolare le placche di Peyer, trovano il punto più espres¬ 
sivo della loro funzionalità. 

• Siepe o collaretto o bordo della corona 

Il collaretto, detto anche bordo della corona o siepe, deli¬ 
mita la zona della corona (iride pupillare) dalla zona ciliare. 
È un’area iridologica di capitale importanza e la struttura 
più espressiva nell’iride. Si potrebbe fare una buona dia¬ 
gnosi iridologica anche solo osservando attentamente l'a¬ 
rea in questione. A questo livello nella trama dell’iride si 
rileva il punto di maggior spessore e lungo la sua struttu¬ 
ra s’incontrano due diverse strutture di fibre, una prove¬ 
niente dalla periferia dell’iride e l’altra proveniente dalla 


pupilla. Il collaretto si presenta come 


IL TONO 


del sistema una particolare struttura che forma un 



NERVOSO 


rilievo circolare concentrico, più o meno 
regolare, posizionato normalmente a 
1/3 dalla pupilla e 2/3 dal margine cilia¬ 
re. Le fibre del muscolo sfintere pupil¬ 
lare e le fibre del muscolo dilatatore 
della pupilla, presenti in profondità, si 
intersecano proprio all'altezza di questa 
componente, motivo per cui essa, con 
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la pupilla, è la zona più rappresentativa dell’attività e del 
tono del sistema nervoso autonomo. Il collaretto più ristret¬ 
to depone per una tendente prevalenza funzionale del si¬ 
stema nervoso ortosimpatico: posizionato oltre 1/3 dalla 
pupilla riflette una tendente prevalenza funzionale del si¬ 
stema nervoso parasimpatico. A livello energetico, la sie¬ 
pe indica, sostanzialmente, la dinamica della risposta 
costituzionale aH’impatto ambientale. 

In indologia classica rappresenta la barriera intestinale nel¬ 
la sua struttura connettivale. L’andamento e la struttura del 
collaretto è lo specchio di forma dell’intestino, la cui barrie¬ 
ra può a volte presentare difetti di permeabilità. Qualora si 
presenti tale “porosità” nell’intestino, molti antigeni alimen¬ 
tari oltrepassano la barriera difensiva, scatenando reazioni 
anomale: allergie, squilibri elettrolitici, disturbi cutanei, 
neurologici, polmonari, da reflusso gastroesofageo, gineco¬ 
logici. Quindi, un collaretto “poroso” corrisponde a una bar¬ 
riera intestinale porosa. Secondo l’iridologo tedesco Theodor 
Kriege la striscia sottile subito all’interno del collaretto rap¬ 
presenta la flora intestinale e la sintesi delle vitamine, men¬ 
tre il margine sottile all’esterno è il manometro delle funzio¬ 
ni ghiandolari e del sangue. 


IL LEGAME CON L'INTESTINE 


«Nessun altro aspetto ci garantisce una conosi 
profonda della capacità nutritiva delMuomo, i 

l’osservazione delle condizioni della corona» Sic 

senza così 

quanto 

jfrid Rizzi 


• Anello endocrino-grande circolo 

Proseguendo dalla siepe verso la periferia dell’iride subito 
a ridosso esterno della siepe stessa, si incontra un’area 
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molto rappresentativa delle funzioni 
ghiandolari endocrine, della grande cir¬ 
colazione e dei gangli linfatici profondi. 
Questa zona riflessa indica la dinamica 
della distribuzione e trasformazione del 
nutrimento cellulare. Secondo le osser¬ 
vazioni di Sigfrid Rizzi tutti i segni che 
appoggiano sul bordo della corona ri¬ 
guardano una ghiandola e le colorazio¬ 
ni assunte da alcuni tipi di macchie o 
pigmenti, rintracciabili ovunque sull’iri¬ 
de, sarebbero riconducibili alla disfunzione di precise 
ghiandole endocrine, rilevabili facilmente nella mappa. 
Come in tutta l’iride anche in questa zona si possono 
incontrare indifferentemente segni genotipici come le 
lacune o segni fenotipici come macchie e pigmenti. 

• Anello della proiezione degli organi 

Nell’area ciliare dell’iride si trova la zona organi che rap¬ 
presenta la proiezione riflessa delle strutture organiche 
nella loro consistenza (parenchima organico) e sottinten¬ 
de il modo in cui viene utilizzata l’energia. I vari organi 
rappresentati nelle mappe potrebbero occupare zone di 
ampiezza diversa nell’iride, in funzione della loro impor¬ 
tanza nel sistema biologico. Generalmente nella zona 
organi si ha il riflesso di forma per un determinato orga¬ 
no, a prescindere dalla sua funzionalità: ad esempio, lun¬ 
go l’anello della zona organi e nelle rispettive zone rifles¬ 
se si potrebbe aver rappresentato un eventuale nodulo 
tiroideo, come un possibile problema al fegato, a pre¬ 
scindere dalla funzionalità dei rispettivi organi che può 
essere rilevata osservando altre aree. 
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Lungo questo anello periferico si ha la 

proiezione del carico tossinico a livello 
del sistema linfatico periferico e anche 
del tono della risposta degli anticorpi di 
prima barriera. Indica la dinamica della 
detossificazione. Osservando quest’area 
potrebbero essere rilevati anche accu¬ 
muli di acido urico. 


• Anello linfatico 



IL GRADO 
DI TOSSINE 
PRESENTI 



• Anello cutaneo 

La pelle rappresenta l’ultima struttura esterna del corpo 
e la prima barriera difensiva dall’esterno. Le sue funzio¬ 
ni sono anche di eliminazione e, in medicina naturale, è 
considerata il terzo rene e il terzo polmone, proprio in 
virtù del suo ruolo complementare con gli altri organi 
emuntori del corpo. L’anello cutaneo indica la dinamica 
dell’eliminazione. 

TOPOGRAFIA SETTORIALE 

Le mappature di tipo settoriale dividono l’iride secondo un 
criterio radiale, tracciando linee più o meno lunghe dal cen¬ 
tro verso la periferia, a formare una serie di spicchi diversi 
tra loro, di varia grandezza come la ripartizione disomogenea 
di una torta. A ogni zona dell’iride, attraverso rilevazioni 
statistiche, è stata attribuita la possibilità di riflettere una 
determinata area organica, risultando così la rappresenta¬ 
zione dell’intero organismo. Le mappe iridologiche di tipo 
settoriale sono numerose, ma le più usate, perché ritenute 
più attendibili e semplici, sono quella del caposcuola italiano 
Sigfrid Rizzi (vedi foto pagina 23) e quella derivante dagli 
studi di Bernard Jensen, caposcuola americano. 
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I n indologia classica gli individui sono stati osservati, 
selezionati e inseriti in gruppi omogenei, caratterizzati 
da una tipologia comune, con caratteristiche iridologiche 
simili che hanno in comune la probabilità di contrarre un 
certo tipo disturbo o malattia. Le costituzioni sono dei 
genotipi, ognuna delle quali caratterizza una tipologia fon¬ 
damentale di comportamento di origine genetica. La co¬ 
stituzione è irreversibile, non cambia e individua alcuni tipi 
di processo patologico che hanno maggior probabilità di 
manifestarsi per quell’individuo. Non escludono che la per¬ 
sona possa contrarre altre malattie, tuttavia evidenziano, 
come si dice, l’attitudine a fare malattia in un modo spe¬ 
cifico se sottoposti a stress. In ambito di indologia clas¬ 
sica, il riferimento è ai lavori di Josef Deck (Germania) 
secondo cui le costituzioni si identificano dal colore di base, 
dalla struttura dello stroma e dai segni localizzati. I tre 
grandi gruppi sono: linfatica, ematogena, biliare o mista. 



IRIDI DAL BLU 
AL GRIGIO 


Costituzione linfatica 



Come si presenta - Il colore delle iridi linfa¬ 
tiche va dal blu al grigio, il collaretto si ma¬ 
nifesta biancastro, le fibre sono leggermen¬ 
te ondulate e moderatamente distanziate. 
Possibili disturbi - Iperattività del sistema 
linfatico con predisposizione a eczemi e ca¬ 
tarro. Interessa le mucose di: tonsille e ade¬ 
noidi, apparato respiratorio, digerente e 
genito-urinario. Si verificano accumuli di acido 
urico, disturbi artritici, reumatici e renali. 
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Costituzione ematogena 

Come si presenta - Lo stroma irideo si mani¬ 
festa con tonalità che vanno dal marrone 
chiaro al marrone scuro, come un tappeto 
vellutato che rende difficile distinguere le fi¬ 
bre. In questo caso, oltre alle lacune e le 
macchie, anche le zone più chiare o più scu¬ 
re sono indicative degli organi interessati. 
Possibili disturbi - A carico del sistema en¬ 
docrino, dell’apparato digerente (fegato), del 
sangue (leucopenia) e tendenza all'incapaci¬ 
tà a immagazzinare i minerali essenziali. 



< 0 > 


Costituzione mista 

Come si presenta - Si presenta con uno 
strato superficiale marrone che lascia in¬ 
travedere lo strato basale sottostante di 
colore dal blu al verde. 

Possibili disturbi -1 disturbi potenziali sono 
di tipo epato-biliari e ghiandolari (pancre¬ 
as). La caratteristica più evidente è l’ete- 
rocromia centrale: quando la pigmentazio¬ 
ne è concentrata attorno alla pupilla e 
occupa gran parte della corona potrebbero 
esserci disturbi nel tratto digestivo. Pro¬ 
blemi con il fegato e altri organi digestivi 
possono portare a ulteriori squilibri nel 
sistema ghiandolare e circolatorio. Per questo occorre 
prestare particolare attenzione alla funzionalità di stoma¬ 
co, pancreas, fegato e cistifellea, senza trascurare il trat¬ 
to intestinale. 


MARRONE 
SU BASE 
BLU-VERDE 
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L'occhio ci parla del sistema 
psicosomatico a cui appartiene 
modificando la sua struttura, 
in modo particolare quella dell'Iride 


44 













RIZA 

SCIENZE 


IL CUORE 
DELLA TECNICA 

COME RICONOSCERE 
TUTTI I SEGNI 


Osseruare il colore, la trama, euentuali macchie 
e segni degli occhi permette di individuare disturbi 
presenti, passati o futuri. Ecco come l’esame delle iridi consente 
di valutare la condizione di benessere psicofisico e aiutare 
a prevenire eventuali malattie 






IL CUORE DELLA TECNICA 


Fai il test dell’iride: 

così scopri lo stato di salute 

dei tuoi organi 



s 


O ra passiamo in rassegna i principali segni che 
sono rilevabili nell’iride come fonte informativa 
multidimensionale. Come abbiamo già detto, in 
iridologia viene attribuito un significato prognosti¬ 
co a tutte quelle alterazioni di forma o di colore 
rispetto alla normalità. Pertanto definiremo di vol¬ 
ta in volta lo schema che rappresenta la normalità 
del soggetto osservato 











significativi i riflessi 
prouenienti 
dal sistema neruoso 
autonomo 



SEGNI 

CROMATICI 


L’origine è legata 
alla persona e sono 
in gran parte, 
acquisiti nell’arco 
della vita 




Di deriuazione 
genetica, 
questi segni 
sono presenti 
ià alla nascita 



SEGNI 

RIFLESSI-NERVOSI 





Raggi solari, 
anelli tetanici 
e fibre alterate: 
si possono modificare 
durante la vita 
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IMPARIAMO 
A OSSERVARE I SEGNI 


S appiamo che una mano normale è formata da cinque 
dita, che il terzo dito è il più lungo, che il quinto è il più 
piccolo e sottile, che il pollice è contrapposto perciò quan¬ 
do vediamo una mano che non rispetta queste caratteri¬ 
stiche sospettiamo qualcosa di anormale: ecco un sempli¬ 
ce esempio per permettervi di comprendere quale 
procedimento seguiamo per l’indagine iridologica, in gene¬ 
rale e nello specifico nelle prossime pagine. 

Ecco cosa "guardare" 

Rilevare le segnature è il primo passaggio importante da 

compiere indipendentemente dalla modalità interpretativa 
prescelta. I segni osservabili nell’iride sono una base in¬ 
terpretativa comune a tutte le dimensioni spazio-tempo¬ 
rali al cui interno sviluppare l’indagine. 

Le segnature rilevabili saranno poi utilizzate nelle varie 
indagini iridologiche. 

Ricordiamo che le varie mappe sono sovrapponibili su una 
base comune rappresentata dall’iride e dalle sue partico¬ 
lari segnature. 

Forma e fisiologia della pupilla) 

Il forame pupillare ha una sua morfologia di base conside¬ 
rata normale e l’alterazione di questi parametri naturali 
fornisce numerose informazioni che vanno a integrarsi con 
il quadro dell’analisi iridologica vera e propria. 

Va detto perché la pupilla non è una zona anatomica vera 
e propria, ma un buco attraverso il quale filtrano le infor¬ 
mazioni visive. In ogni caso osservare il suo profilo è mol- 
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to importante perché i riflessi provenienti dal Sistema 
Nervoso Autonomo in quella zona sono estremamente 
significativi. 

In base alle modificazioni osservate nella pupilla sono sta¬ 
ti catalogati i seguenti segni: midriasi, miosi, anisocoria, 
hippus, ovalizzazioni, appiattimenti, fughe pupillari. 


COME SONO LE 

PUPILLE NORMALI 

• Rotonde 

della pupilla (miosi) 

• Simmetriche 

• La mancanza di luce favorisce la 

• Di uguale grandezza 

dilatazione della pupilla (midriasi) 

• Poste al centro dell'iride 

• La luce diretta su un solo occhio 

• Coordinate nel movimento 

determina movimenti riflessi nell’al¬ 

• La luce determina il restringimento 

tro occhio 


MIDRIASI - È l’anormale dilatazione della pupilla, condizio¬ 
ne facilmente osservabile nei bambini e nelle persone mol¬ 
to sensibili, tanto da essere considerata 
fisiologica in questi casi. 

Le indicazioni a livello globale che possiamo 
dedurre da una tendenza midriatica, quan¬ 
do questa non rientra nella normalità, 
sono: eccesso di attività della sezione sim¬ 
patico del Sistema Nervoso Autonomo 
(simpaticotonia), tendenza a consumare 
energia per l’attività svolta, personalità 
eccessivamente dolce e sensibile, possibile 
tachicardia per effetto della stimolazione da 
eccesso di simpaticotonia. La si nota anche 
in scarsi mangiatori che hanno peristalsi 



PUPILLA 

DILATATA 
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gastro-intestinale lenta, in chi accusa disturbi del tratto 
uro-genitale, in caso di scarsa dinamica sessuale, delica¬ 
tezza bronco-polmonare, esaurimenti nervosi (fobie, psico¬ 
si, manie), anemie secondarie a scarsa nutrizione con affa¬ 
ticamento, indebolimento e sonnolenza, stati emotivi, nei 
bambini, con forti dolori, possibile assunzione di atropina, 
anfetamine, corticosteroidi, droghe. 

La midriasi si osserva, anche, in concomitanze di coliche 
renali o epatiche (nel lato dolente), nefrite, morbo di Base- 
dow, glaucoma, miopia, paralisi del nervo ottico, traumi 
cerebrali, pressione endocranica aumentata, aneurisma 
dell’aorta, coma diabetico iperglicemico, coma etilico, du¬ 
rante una crisi epilettica, in caso di depressione, esauri¬ 
menti nervosi o perdita del sonno. 

MIOSI - È l’anormale restringimento della pupilla 

ed è una condizione che si può osservare facil¬ 
mente nelle persone anziane e la si può conside¬ 
rare fisiologica. 

Le indicazioni a livello sistemico che possiamo 
dedurre da una tendenza miotica anormale sono: 

un eccessivo funzionamento del sistema para- 
simpatico (parasimpaticotonia), la tendenza a 
risparmiare energia e riparare le ferite (ten¬ 
denza anabolica), maggiore peristalsi gastrica, 
in soggetti con grande appetito. Si osserva 
anche in caso di bradicardia e costrizione cir¬ 
colatoria periferica, con stimolo accentuato all’emissio¬ 
ne di urina e feci, impulso sessuale aumentato, ipere¬ 
stesia nervosa con iperreattività di pelle e tendini a 
seguito di uno stress cronico, per assunzione di sostan¬ 
ze colinergiche (morfina, acetilcolina) e oppiacei. 



PUPILLA 

RISTRETTA 
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ANISOCORIA - È la diversa ampiezza osservabile fra le due 
pupille come, ad esempio, una in miosi o midriasi e l’altra 
normale, oppure una midriatica e una miotica. L’anisocoria 
essenziale, cioè primaria e senza cause scatenanti, è pre¬ 
sente nel 20% dei casi osservati. 

Secondo i ricercatori tedeschi questo segno potrebbe 
indicare, con le dovute cautele, situazioni fisiologiche im¬ 
portanti. 

HIPPUS - È un segno di tipo dinamico, rilevabile solo attra¬ 
verso l’osservazione diretta e non tramite la fotografia. 

Rappresenta, infatti, un avvicendamento tra miosi e midriasi. 

Sottolinea una dipendenza neurovegetativa (Sistema Nervo¬ 
so Autonomo), descritta tipicamente dalla diatesi III Disto¬ 
nica o del Manganese-Cobalto in medicina funzionale. Come 
la midriasi anche il segno dell’hippus è tipico delle persone 
giovani, emotive, sensibili, nel caso la manifestazione riman¬ 
ga di lieve entità. Nel caso in cui l’avvicendamento osserva¬ 
to risulti ampio e/o veloce, potrebbe indicare alcuni proces¬ 
si patologici in corso. 

OVALIZZAZIONI PUPILLARI - È la perdita di 
rotondità a favore di una formazione ellitti¬ 
ca della pupilla. 

Le ovalizzazioni vengono catalogate in base 
alla loro localizzazione (una o entrambe le 
iridi), in funzione del loro orientamento 
(oblique, verticali o orizzontali), rispetto alla 
relazione fra di loro (divergenti, convergen¬ 
ti, parallele). 

In ogni caso, le ovalizzazioni vengono valu¬ 
tate in base all’asse maggiore. 
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Nella maggioranza dei casi indicano un aumento localiz¬ 
zato della pressione del liquido cerebrospinale. Il riscon¬ 
tro clinico diventa essenziale quando l’esperienza dell’iri¬ 
dologo alimenta un reale sospetto di una problematica 
importante. 




MANCANZA 
□I ENERGIA 





APPIATTIMENTI PUPILLARI - Il segno è rappresentato da 
un segmento in cui la circonferenza pupillare perde il 
suo percorso circolare per assumere un 
andamento lineare. Gli appiattimenti sono 
osservabili in qualsiasi quadrante dell’i¬ 
ride e, generalmente, hanno a che fare 
con un’alterata funzione energetica del 
settore irideo corrispondente. Localizza¬ 
no quindi un settore in deficit energetico. 
Secondo gli studi di Rizzi sono legati alla 
dinamica vertebrale. 

Fisiologicamente causati da una diminu¬ 
zione localizzata del tono neurovegetati¬ 
vo, sono anche indicatori di problemi 
psicosomatici riflessi. Gli appiattimenti 
vengono denominati in base alla loro lo¬ 
calizzazione: frontale, nasale, temporale 
o ventrale. L’indagine deve concentrarsi 
sulle zone del settore coinvolto. 


DISTURBI 

NERVOSI 



FUGHE PUPILLARI - Può capitare di osser¬ 
vare lo spostamento della pupilla dalla sua 
centralità verso una qualsiasi direzione 
nell’iride. Questa segnatura, che prende 
il nome di fuga pupillare, assume un cer¬ 
to valore prognostico. 
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Secondo la maggior parte degli autori indica una com¬ 
promissione negli organi presenti nella parte opposta 
alla linea di fuga, cioè la pupilla si sposta in direzione 
opposta al settore irideo in deficit e, generalmente, 
indica disturbi nervosi e/o psichici e paura. 


TUTTI I SEGNI CHE 
INDICANO UN'ALTERAZIONE 


La semeiotica iridologica rappresenta lo studio dei segni 
rilevabili dall’osservazione dell’iride vera e propria. Gli 

studiosi e i ricercatori che oggi si occupano di svolgere 
questo grande lavoro di riconoscimento e catalogazione 
dei segni in base alle loro caratteristiche e al loro signifi¬ 
cato sono ancora molti. Ogni segno, infatti, ha uno o più 
contenuti rappresentativi di un’alterata funzione o strut¬ 
tura organica e vi è ancora una continua scoperta di nuovi 
significati di segnature conosciute. Ecco cosa osservare. 



• Segni strutturali - Hanno derivazione genetica e, in gran 
parte, sono presenti già alla nascita. 

• Segni cromatici - Hanno un'origine legata alla persona e 
sono, in gran parte, acquisiti neH'arco dellavita. 

• Segni riflessi-nervosi - Alcuni di questi segni si modifi¬ 
cano durante la vita. 
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Segni strutturali^ 

Nei segni strutturali vengono catalogate tutte le alterazioni 
rispetto alla condizione di normalità deH’individuo, rilevate 
a carico del tessuto che costituisce l’iride, cioè lo stroma. 
Una lacuna in un tessuto compatto ha maggior valore di una 
lacuna fra le numerose presenti in un tessuto diradato. 
Secondo la teoria ampiamente condivisa, tranne alcune ec¬ 
cezioni, queste segnature sono di tipo genetico e presenti 
sin dalla nascita, non cambiano durante la vita ed è remota 
la possibilità di vederne comparire di nuove. I segni struttu¬ 
rali sono catalogati per gruppi in base alla loro tipologia: 
lacune, cripte, difetti, diradamenti di trama. 

Lacune - Segni spiccatamente genotipici, si 
osservano a livello della struttura iridea come 
mancanze di tessuto di forma più o meno ogi¬ 
vale, ben definite, con varie forme, grandezza 
e profondità. In iridologia classica, a livello 
fisiologico, indicano una generica ipofunzione 
di tipo genetico che, se indicata dalla lacuna 
a carico dell’area interessata, è correlata 
all’area stessa e viene denominata toposta¬ 
bile (vedere box sottostante). La lacuna è 
detta topolabile quando la tipologia della lacuna rimanda a 
un’alterata funzione di organi o sistemi diversi da quelli occu¬ 
pati dalla lacuna stessa nella topografia. 



TOPOLABILE E TOPOSTABILE sono due caratteristiche comuni a tutti i segni iri- 
dologici. Topolabile significa che il segno non è legato alla sua posizione topogra¬ 
fica ma ovunque si trovi nella mappa dell’iride, rimanda a una specifica indicazione 
di tipo organico. Il termine topostabile individua i segni strettamente legati alla 
zona della topografia iridologica nella quale si presentano. 
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L’esperienza ci permette di affermare che le lacune non indi¬ 
cano necessariamente una patologia fisiologica: iridi piene di 
lacune dovrebbero appartenere a persone che soffrono di 
numerosi disturbi e questo non corrisponde alla realtà. Esse 
rappresentano un “locus minoris resistentiae”. La valutazione 
delle lacune è in base alla loro forma, alla profondità e in 
funzione dei segni di attivazione. Questo significa che, sebbe¬ 
ne le lacune indichino una generica ipofunzione di tipo geneti¬ 
co, la presenza di segni concomitanti nella zona circostante 
o al loro interno, sottintenda una possibile attivazione della 
predisposizione genetica presente in quella zona. Le lacune, 
valutate fisiologicamente, indicano una generica ipofunzione, 
ma acquistano un valore diagnostico certo in indologia ener¬ 
getica. Riguardo alla classificazione di forma incontriamo 
numerosi tipi di lacune, studiate e catalogate con diverse 
denominazioni: a becco, a scaletta, a scarpa, ad asparago, a 
siluro, a lancetta, lacune gemelle, giganti, a foglia. 

Cripte - Segno genotipico, queste segnature sono costitui¬ 
te da una mancanza di tessuto, ma la loro forma è più netta. 

Sono formazioni romboidali ben definite piccole e profonde 
che possono rimanere in latenza per molto tempo. Sebbene 
il loro valore legato alla prognosi sia generalmente più in¬ 
gravescente della lacuna, anch'esse possono rimanere in 
latenza per molto tempo. 

Trama (densità dell’iride) - A livello generale l’aspetto del¬ 
la trama corrisponde all’assetto strutturale del tessuto 
connettivo (vedere figura pagina 56). «... La densità rap¬ 
presenterebbe la misura di ciò che potremmo chiamare 

tono, energia, vitalità, resistenza o capacità di guarigione 
dalla malattia» Henry Lindlahr. 
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DENSITÀ 
DELLA TRAMA 



Sono stati catalogati 
diuersi gradi di 
diradamento generale 
della trama. In figura, per 
semplicità, consideriamo 
tre tipi di diradamento, 
da sinistra uerso destra: 
lasso, medio e fitto. 


Come la trama di una maglia rappresenta la quantità di 
tessuto presente e anche quanto possa isolare dal caldo 
e dal freddo, così la trama del tessuto iridologico identi¬ 
fica il grado di tenuta della struttura connettivale allo 
stimolo meccanico. L’osservazione della trama va fatta 
sul piano generale: quando è alterata in modo significa¬ 
tivo in una zona specifica l’indicazione del segno va appli¬ 
cata agli organi rappresentati in quella zona topografica. 


Segni cromatici j 


Lo studio delle macchie e delle pigmentazioni osservabili nell’i¬ 
ride prende il nome di patocromia. Le anomalie di colore ri¬ 
spetto alla normale colorazione strutturale dell’iride sono 
considerate segni fenotipici, tranne alcune eccezioni. Le mac¬ 
chie e i pigmenti sono alterazioni rappresentate da “colore su 
colore”, cioè come fosse una sostanza aggiunta alla struttu¬ 
ra di base contraddistinta da una colorazione propria. Esse 
possono localizzarsi in ogni zona iridea, con varie forme, di¬ 
versa grandezza e colore. La presenza di macchie e pigmen¬ 
ti in indologia tradizionale viene considerata in relazione al 
grado di impregnazione tossinica dell’organismo. 
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Questi segni vengono classificati in tre 
grandi gruppi. 

• Eterocromie - Con questo termine si in¬ 
tende una diversità cromatica dell’iride 
osservabile in una ampia zona. Le eterocro¬ 
mie sono ulteriormente classificate in: 

- totali. Le due iridi sono di colore diverso; 

- settoriali. Una zona dell’Iride è di colore 
diverso; 

- centrali. Il colore è diverso tutto intorno 
la pupilla; 

- anulari. Il colore è diverso tutto intorno al margine del 
la siepe. 

Le eterocromie, interessando ampie zone dell’iride, riman¬ 
dano a una possibile alterazione funzionale 
di ampie zone della fisiologia o addirittura 
di interi sistemi, come nel caso delle ete¬ 
rocromie centrale e anulare. Quest’ultima 
ad esempio, che insiste nell’anello endo¬ 
crino/grande circolo, sottolinea un coin¬ 
volgimento dell’intero sistema circolato- 
rio, mentre per l’eterocromia centrale è 
il sistema digestivo a essere pienamente 
coinvolto. 

La colorazione dell’eterocromia è anche si¬ 
gnificativa del tipo di alterazione o impre¬ 
gnazione tossinica dalla quale dipende. Il 
colore chiaro, tendenzialmente biancastro, 
è indice di infiammazione, cioè di processi 
acuti. Il colore scuro che tende a volte al 
nerastro è indice invece di processi cronici 
anche di tipo degenerativo. L’anello cutaneo 
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scuro è indice di ipofunzione legata all'eliminazione delle 
tossine. Il giallo rimanda alle funzioni renali, mentre etera- 
cromie arancio intorno alla pupilla sono possibili segnali di 
una disfunzione degli enzimi digestivi. 

• Pigmenti e macchie - Classificati in particolare per la loro 
localizzazione e per il tipo di colorazione che presentano, 
alcuni tipi di macchie dalla forma e dal colore caratteristi¬ 
ci sono presenti già dalla nascita [macchie psoriche). In 
ogni caso la stragrande maggioranza delle macchie e dei 
pigmenti resta invece di tipo acquisito e va considerata 
fenotipica. Sono rappresentate da residui di sostanze bio¬ 
logiche come neurotrasmettitori, ormoni, tossine o altro, 
che si depositano sull’iride dopo averla raggiunta attraver¬ 
so l’arteria del'occhio. Si presentano come zone di “colo¬ 
re su colore”, cioè un accumulo di sostanza rispetto allo 
stroma dell’iride. Anche le macchie sono state oggetto di 
attenta classificazione da parte degli studiosi di indologia. 
In base alle osservazioni di Sigfrid Rizzi, ad esempio, le 
modificazioni di colore segnalerebbero la ghiandola endo¬ 
crina alterata secondo la tabella rappresentata. 
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Sigfrid Rizzi ha anche classificato altri 
tipi di macchie, secondo la tonalità del 
colore. È da notare come, sia nella ta¬ 
bella precedente riguardante le ghian¬ 
dole endocrine sia in quella successiva 
legata alle funzioni di alcuni fra gli orga¬ 
ni principali deH’organismo, si ha a che 
fare con segnature topolabili, non lega¬ 
te alla topografia. 

• Giallo - Dipendenza renale 

• Arancio - Dipendenza pancreatica 

• Marrone - Dipendenza epatica 



MACCHIE 

E PIGMENTI 




LE MACCHIE I PIGMENTI 


• Marrone molto Scuro - Dipendenza biliare 


• Bianco ■ Iperacidità del sangue e tendenza reumatica 

• Nero - Alterazioni psichiatriche o malignità organiche 
oppure dipendenza polmonare 




• Tofi e placche - Fra i vari tipi di mac¬ 
chie e pigmenti i tofi sono una tipologia 
particolare che va osservata distinta- 
mente. Queste formazioni somigliano a 
batuffoli di cotone tondeggianti. La loro 
particolarità, oltre che la forma, è data 
dal fatto che compaiono nella zona lin¬ 
fatica alla periferia deH’iride. Si possono 
presentare di colore bianco, bianco 
sporco, fino al giallo nelle iridi chiare. A 
volte si dispongono in modo ordinato 
per tutta la circonferenza alla periferia dell’iride a formare 
il rosario linfatico. Nelle iridi pigmentate la loro colorazio- 
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ne va dall’ocra al marrone chiaro. Quando il materiale che 
le compone diventa più spesso fino a creare una strati¬ 
ficazione continua i tofi prendono il nome di placche. Sono 
da mettere in relazione ad alterazioni della microcirco¬ 
lazione linfatica, rappresentative della diatesi uremica 
con disturbi delle articolazioni e la tendenza alla litiasi 
(calcolosi). 



È importante sottolineare che le macchie e i pigmenti, come tutti gli altri segni 
iridologici, hanno un riscontro sul piano psicologico e della personalità, indicando 
vere e proprie inclinazioni comportamentali. In questo caso, occorre tenere conto 
della condizione fenotipica e valutarli come eventuale fonte di conflittualità relazio¬ 
nale. Questo approccio permette di instaurare un dialogo con la persona osserva¬ 
ta sui temi che più influenzano il suo equilibrio psicofisico. In questo ambito ven¬ 
gono valutate anche le segnature che appartengono alla forma, con la differenza 
che i segni in questo caso sono, come detto, genotipici. Indagando, ad esempio, 
una lacuna sotto l’aspetto relazionale possiamo dire con certezza che si tratta di 
un'informazione di cui il soggetto non è in grado di individuare l’origine, in quanto 
appunto ereditata, pur subendone, in un certo senso, l’influenza. E così, ad esem¬ 
pio, un forte stress in seguito a un evento traumatico lascerà delle segnature fe- 
notipiche nella persona che l’ha vissuto direttamente e si potrebbe rilevarne l’ere¬ 
dità tramandata nelle future generazioni, sempre osservando eventuali lacune. 



Questo gruppo di segni ha una dipendenza riflessa su 
base nervosa e, in particolare, fisiologicamente dipendo¬ 
no dalle reazioni del Sistema Nervoso Autonomo. Sono 
quindi ascrivibili totalmente alla tipologia dei segni acqui¬ 
siti, fenotipici. Alcuni segni riflessi sono osservabili anche 
in soggetti giovanissimi e questo sottolinea un certo im- 
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printing genetico che spinge a reagire in un certo modo 
all’impatto ambientale. Ma è con l’età che essi si modi¬ 
ficano e si strutturano in modo deciso, diventando a vol¬ 
te molto evidenti. 

I TIPI DI SEGNI RIFLESSI SONO TRE 

• Raggi solari - Sono solchi lineari osservabili a carico 
dello stroma irideo e seguono un percorso che va dal 
centro dell’iride verso la periferia attraverso la via più 
breve. Si presentano come una sorta di pieghe sulla tra¬ 
ma dell’iride e sono generati da una contrazione localiz¬ 
zata e radiale del Sistema Nervoso Autonomo. Fisiologi¬ 
camente è la muscolatura dell’iride a provocare questo 
tipo di contrazione. Il loro percorso ha un punto di par¬ 
tenza che può corrispondere all’orlo pupillare o comunque 
alllnterno della corona, oppure dal bordo della corona. Il 
loro punto di arrivo è, generalmente, rintracciabile nell’a¬ 
rea ciliare. Statisticamente sono molto presenti nell’area 
cefalica, ma si possono osservare in qualsiasi quadrante 
dell’iride. Secondo gli studi di Jensen sono indicatori di 
una debolezza intrinseca della zona intestinale che per¬ 
metterebbe alle tossine di invadere dalle viscere quelle 
zone organiche rappresentate nella topografia nell’area 
del raggio. I raggi solari hanno un significato spiccata- 
mente conflittuale, indicando una dinamica razionale che 
controlla gli scambi energetici (Loreto Bizzarri). Il tema 
principale è rappresentato da sensibilità e vulnerabilità 
accentuate in circostanze sfavorevoli. I raggi solari sono 
indicatori di disturbi psicosomatici nell’area interessata. 
Come per gli altri segni, la valutazione va fatta in base a 
caratteristiche che determinano e individuano il grado di 
importanza diagnostica. 
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A seconda delle aree in cui si presentano 
possono essere interpretati in modo diver¬ 
so. Nell’area cefalica indicano esaurimento 
psichico e fisico, cefalea, vertigini, diminu¬ 
zione della concentrazione e della memoria, 
spasmi dei vasi cerebrali. Nella zona addo¬ 
minale segnalano dolori e coliche addomi¬ 
nali di varia natura e intensità, spasmi della 
colecisti e del duodeno. Nell’area genitale 
potrebbero segnalare sindrome preme¬ 
struale, dolori mestruali, parti molto dolo¬ 
rosi, eiaculazione precoce, eretismo sessuale. Ovunque 
localizzati il concetto che esprimono è uno spasmo a cari¬ 
co della muscolatura liscia o striata, alla cui base esiste 
sempre un’emozione frutto di un conflitto, un pensiero che 
controlla il processo di scambio con l’ambiente, come mec¬ 
canismo di difesa da uno stimolo stressante. 

• Anelli tetanici - Queste segnature sono anche denomi¬ 
nati archi dello stress o spasmanelli. Si presentano come 
linee curve che formano archi circolari o porzioni di essi. 
Anch’essi, come i raggi solari, dipendono da una contra¬ 
zione del Sistema Nervoso Autonomo, sebbene di tipo 
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diverso. Gli archi tetanici indicano una ten¬ 
denza alla spasmofilia, con la predisposi¬ 
zione a rispondere agli stimoli esterni con 
spasmi e contratture. Sul piano biologico la 
loro presenza fa supporre un alterato me¬ 
tabolismo del calcio. Gli spasmi di cui sono 
premonitori possono coinvolgere la musco¬ 
latura volontaria fino a causare crampi, 
oppure più raramente coinvolgere la mu¬ 
scolatura liscia viscerale fino alla colica o 
quella dei vasi producendo vari sintomi che 
vanno dalla vasocostrizione fino all’ipertensione. Sul piano 
psichico acquistano un notevole valore prognostico, segna¬ 
lando, in genere, ansia e agitazione mentale. I disturbi psi¬ 
cosomatici di cui sono premonitori sono alla base di una 
ipereccitabilità del Sistema Nervoso Autonomo. General¬ 
mente presenti nella zona ciliare, in alcuni casi si possono 
presentare anche aH’interno della corona in forma incom¬ 
pleta e isolata. Sono riscontrabili nei bambini e nelle per¬ 
sone sensibili. La loro eventuale sintomatologia resta la¬ 
tente finché non viene smossa da circostanze psicologiche 
o disturbi nutrizionali. 



63 















IL CUORE DELLA TECNICA 


• Fibre alterate - Le fibre e i vasi capillari presenti nel 
tessuto dell’iride normalmente seguono un percorso ra¬ 
diale e hanno un calibro più o meno omogeneo, mentre le 
fibre alterate si presentano con un calibro e/o un percor¬ 
so modificato rispetto alla normalità delle fibre o delle 
arteriole dell’iride. Si possono osservare numerose varian¬ 
ti di fibre alterate, classificate e catalogate in base al loro 
significato o alla loro struttura: singole o numerose, pro¬ 
fonde o superficiali, sinuose, ramificate, incrociate, tra¬ 
sversali, vascolarizzate, gonfie, argentate, biancastre. 
Indicano una disfunzione oppure un indebolimento organico 
o processi infiammatori acuti e/o cronici nell’area in cui si 
presentano, quindi sono da considerarsi topostabili. Pos¬ 
sono rappresentare un segno di attivazione per le lacune, 
rinforzando il sospetto patologico in quella zona. In genere 
la loro dipendenza e il loro significato iridologico sono cor¬ 
relati al tessuto connettivo. 

ECCO COME SI MANIFESTANO 

Trasversali - Sono fibre o arteriole con andamento non 
radiale, ma trasversale. Possono essere ricondotte a un’al¬ 
terazione del tessuto connettivo e indicare un’alterazione 
dei vasi se vascolarizzate, oppure aderenze, o processi 
degenerativi se accompagnate da altri segni. Possono es¬ 
sere: semplici, a tetto, a radice, a forchetta, incrociate. 

Radiali o trasversali vascolarizzate - Sono fibre normali nel 
percorso, ma di calibro maggiore e vascolarizzate, ovvero 
è facile intravedere in trasparenza lungo il loro percorso il 
colore del sangue. Maggiore è il loro calibro maggiore è 
l’indicazione di congestione vasale nell’area. Possono indi¬ 
care varici o emorroidi se presenti nel quadrante inferiore. 
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In ogni caso segnalano un’alterazione a li¬ 
vello dell’apparato circolatorio con partico¬ 
lare attenzione nella zona della topografia 
dove si manifestano. Potrebbero rilevare 
anche possibili emorragie, aderenze, irri¬ 
tazione, congestione. 

Fibre aberranti - La particolarità di queste 
fibre è che non seguono il percorso radia¬ 
le normale, cioè quello che va dall’orlo pu¬ 
pillare fino all’estremità dell’area ciliare. 

Infatti a un certo punto deviano allontanandosi dalla dire¬ 
zione radiale: a questo devono il loro nome. Sono possibi¬ 
le segnale di aderenze o traumi con conseguenti disturbi 
sensitivi e motori. 

Capelli - Questa alterazione delle fibre è 
rilevabile come un ciuffo di fibrille chiare 
che si dipartono dal bordo della corona 
verso la zona ciliare. Indicano una diminu¬ 
ita resistenza del tessuto reticolo endote- 
liale con scarsa resistenza alle infezioni (E. 

Ratti), o un’esagerata reattività neurove¬ 
getativa con eccesso funzionale nella zona 
organica interessata. 

Filo d’argento - Questa segnatura dal nome 
“prezioso” si presenta come una sottile fibra di color argen¬ 
to o chiaro brillante. Sono fibre che nell’iride possono tro¬ 
varsi ovunque, anche all’interno delle lacune. Sono un segno 
generico di irritazione/iperfunzione dal significato molto 
vario: dolori, irritazioni, infezioni con esiti anche più gravi. 
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Lo stato di “allarme” costante induce 
nel corpo reazioni che possono interferire 
con il corretto funzionamento 
dei sistemi immunitario, metabolico 
e cardiovascolare. Ecco come 



66 




RIZA 

SCIENZE 


SOFFRI DI 
ANSIA E STRESS? 

TE LO DICONO 
GLI OCCHI 


Gli esperti iridologi hanno avvertito, nel tempo, 
l’esigenza di cercare nel piccolo universo rappresentato dall’iride 
le risposte al benessere. Il passo in più? 

Osseruare gli occhi alla ricerca di tracce e segni dell’ansia. 
Scopriamo insieme i risultati 
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Ansia e stress 
lasciano tracce 
a livello fisico 
che possiamo 
ben riconoscere 



Un fenomeno di grande 
interesse, da sempre 

L J ansia è, fin troppo spesso, presente nella nostra 
quotidianità, assumendo talvolta aspetti ossessivi 
al punto da essere percepita come una tormentosa ne¬ 
mica. Tuttavia, questo disagio è anche voce di un pro¬ 
cesso biologico naturale che quando accolto, riconosciu¬ 
to e gestito può trasformarsi in prezioso alleato. A 
livello fisiologico si tratta di un meccanismo in cui si 
attivano neurotrasmettitori che sovrintendono alla pre¬ 
disposizione psicofisica in risposta all’anticipazione di 
un pericolo. Secondo i nostri meccanismi di difesa, que¬ 
sto permette all’individuo di innalzare l’attenzione e pre¬ 
parare il proprio sistema a una reazione adeguata. Il 
punto è che, spesso, questo sistema si innesca senza 
una reale motivazione e può diventare dannoso quando 
tende a rimanere inutilmente attivo nel tempo, causan¬ 
do un eccessivo dispendio di energia. 


L’ANSIA: UN’EMOZIONE 
CHE INTRAPPOLA 


L J ansia è stata oggetto di studio sia da parte di clinici 
. sia di sperimentalisti, tra cui ricordiamo Sigmund 
Freud, neurologo, psicoanalista e filosofo tedesco, a cui 
possiamo far risalire la prima formulazione sulla natura 
del malessere. Successivamente se ne sono occupate al¬ 
tre personalità di spicco come Ivan Pavlov, medico, fisio¬ 
logo ed etologo russo, John Watson e Clark Hull, psicolo¬ 
gi statunitensi, Raymond Cattell, psicologo inglese che ha 
affrontato la questione da un punto di vista psicometrico. 
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Tra i primi analisti Horney, Fromm e Sullivan hanno svilup¬ 
pato questo concetto in una prospettiva sociale. Secondo 
il primo l’ansia di base consiste nella sensazione che un 
individuo ha di essere isolato e impotente in un mondo 
potenzialmente ostile. Mentre Erich Fromm, psicoanalista 
e sociologo tedesco, ritiene che il disagio possa essere 
collegato a esperienze di isolamento derivanti dai muta¬ 
menti sociali generati dallo sviluppo economico e politico. 
In effetti l’accelerazione che i tempi moderni hanno impres¬ 
so all’evoluzione, con i frequenti cambiamenti che toccano 
modi e stili di vita, sottopone ognuno di noi a una continua 
necessità di adattamento. Secondo questi studiosi l’ansia 
rappresenta uno stato psicofisico ben preciso che deriva 
dalla constatazione di non poter soddisfare le proprie esi¬ 
genze in modi socialmente accettabili. Altri ricercatori fra 
i quali John Bowlby, psicologo psicoanalista britannico, 
hanno studiato i comportamenti di attaccamento del bam¬ 
bino alla propria madre e le reazioni di ansia e angoscia 
connesse alla perdita di contatto con essa. In particolare, 
Bowlby ha studiato la forma di ansia che il bambino prova 
nelle prime fasi di sviluppo, rilevando come il disagio in¬ 
sorga in corrispondenza di una possibilità di separazione 
dalla propria figura di attaccamento. Altri studi sperimen¬ 
tali hanno evidenziato che le reazioni di angoscia possono 
essere indotte e acquisite. Ivan Pavlov, attraverso stimo¬ 
li condizionanti rappresentati da figure geometriche che 
gradualmente alteravano la forma a cui l’animale era sta¬ 
to precedentemente condizionato, riuscì a indurre ai suoi 
cani da laboratorio delle nevrosi sperimentali. L’etologo 
russo accomunò queste nevrosi a quelle di alcuni uomini 
che entrano in uno stato di ansia per situazioni che in 
passato erano loro del tutto indifferenti. 



Il bimbo prova 
le prime forme 
di ansia quando 
la mamma 
si separa da lui, 
anche per un 
periodo molto 
breve 
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La domanda 
a cui cercano 
di rispondere 
gli studiosi 
è se ci siano 
forme d'ansia 
trasmissibili a 
livello genetico 


La nuova frontiera: 
le ricerche moderne 

Rispetto a tutti gli studi dedicati all’ansia, il nuovo fronte è 
stato stabilito dalla branca della genetica che studia tutte 
le modificazioni ereditabili che variano l’espressione genica 
pur non alterando la sequenza del DNA (epigenetica) e ad 
alcune interessanti ricerche nel campo delle neuroscienze 
che mirano a dimostrare come le informazioni del trauma 
si trasmettono geneticamente attraverso modificazioni del¬ 
la struttura del DNA. Nello studio, pubblicato nel 2013 
sulla rivista “Nature Neuroscience”, i ricercatori hanno ad¬ 
destrato i topi alla paura dell’odore dei fiori di ciliegio ricor¬ 
rendo a scariche elettriche prima di consentire loro di ri¬ 
prodursi. La prole ha mostrato risposte di ansia e timore 
al profumo di fiori di ciliegio rispetto a un odore neutro, 
nonostante non avessero mai "incontrato" prima tale essen¬ 
za. E anche la generazione successiva di topi ha mostrato 
lo stesso comportamento di quella prima che era stata 
sottoposta a stress. Si è anche osservato come questo 
effetto abbia continuato a sussistere, anche quando i topi 
venivano generati con procedimento di inseminazione arti¬ 
ficiale. Secondo il dottor Brian Dias responsabile della ri¬ 
cerca: «I risultati ci permettono di apprezzare come le espe¬ 
rienze di un genitore, prima ancora di concepire figli, 
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influenzano notevolmente sia la struttura che la funzione nel 
sistema nervoso delle generazioni successive. Tale fenome¬ 
no può contribuire all’eziologia e potenziale trasmissione 
intergenerazionale del rischio per i disturbi neuropsichiatri¬ 
ci, come fobie, ansia e disturbi da stress post-traumatico». 
Queste affermazioni coincidono pienamente con le basi con¬ 
cettuali su cui si fonda 1’iridologia familiare sistemica, rap¬ 
presentandone la prova scientifica. Nel 2011 nell’introdu¬ 
zione del “Trattato di indologia delle relazioni umane e dei 
sistemi familiari”, dopo anni di osservazioni e raffronti sta¬ 
tistici, l’autore, Loreto Bizzarri, sostiene che: «Nei sistemi 
viventi tutto è organizzato e si muove per garantire la so¬ 
pravvivenza, quindi anche nel nostro sistema corpo-mente 
funziona così. Pertanto qualsiasi cambiamento nell’ambien¬ 
te circostante che possa configurarsi come una minaccia 
(reale o percepita, poco importa) inevitabilmente scatenerà 
una serie di reazioni fisiologiche sostenute da neuro-tra¬ 
smettitori. Questo stato alterato della fisiologia, necessario 
per l’adattamento, permarrà fino alla risoluzione del proble¬ 
ma. Spesso la risposta adattativa non è così immediata. 
Non si riesce a elaborare una soluzione a breve termine per 
quel disagio e la circostanza diventa cronica con ciò che ne 
consegue a livello fisiologico. In questi casi l’alterazione fi¬ 
siologica (malattia) perdura nel tempo accompagnata dalla 
sequenza emotiva irrisolta. Quest’ultima può così trasferir¬ 
si nella memoria biologica come un “evento programmante” 
pronto a essere richiamato in futuro in circostanze analoghe 
generando una serie di “eventi scatenanti”. Inoltre una se¬ 
quenza emotiva irrisolta può anche trasferirsi come pro¬ 
gramma per le generazioni successive, per i figli di quella 
generazione che, a loro volta, cercheranno la giusta soluzio¬ 
ne, ovvero l’adattamento richiesto». 
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Impariamo a riconoscere i disagi 

Per facilitare e migliore la possibilità di comprendere 
gli effetti fisiologici potenzialmente osservabili nell’iride 
è importante sottolineare che in situazioni di ansia, pau¬ 
ra, panico, angoscia e stress, i meccanismi base fisio¬ 
logici e biochimici coinvolti sono sostanzialmente con¬ 
divisi. Accade così che gli stimoli scatenanti (esterni o 
interni) possano essere differenziati, ma che nel nostro 
corpo le reazioni siano più o meno le stesse: l’ansia e 
lo stress condividono la stessa biochimica. 



Come l’ansia si manifesta a livello psicofisico 

• Disturbi cardiouascolari - Palpitazioni e tachicardie con 
senso di svenimento, aumento della pressione arteriosa, 
senso di pesantezza al petto. 

• Disturbi respiratori - Respiro corto e fame d’aria con 
senso di soffocamento. 

• Disturbi neuromuscolari - Formicolìi, rigidità e dolori mu¬ 
scolari, parestesie, debolezza, tremori, sbandamenti e ver¬ 
tigini, cefalea o sensazione di “cerchio alla testa o testa 
confusa”. 

• Disturbi dermatologici - Iperidrosi, rash cutanei, arrossa¬ 
menti tipo orticaria. 

• Disturbi gastrointestinali - Dolori viscerali diffusi, gastrite 
e reflusso gastro-esofageo, nausea, inappetenza, digestio¬ 
ne difficile e lenta, diarrea, colon irritabile. 

• Disturbi genito-urinari - Frequente impulso a urinare o 
urgenza di urinare (vescica nervosa), dolori pelvici diffusi o 
a localizzazione genitale. 

A livello psicologico i sintomi fisici sono spesso accompa¬ 
gnati da insonnia, irritabilità, irrequietezza, difficoltà di con¬ 
centrazione. 
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In ogni caso quando parliamo di ansia ci riferiamo a uno 

stato emotivo legato a eventi ed emozioni interne conflittua¬ 
li, frutto dell’anticipazione di un pericolo reale o immaginario. 


CI SONO ALTRI CAMPANELLI DI ALLARME 


PAURA - Stato emotivo collegato a un evento specifico di fronte a cui ci troviamo 
e che ci spinge a cercare una via di fuga. 

PANICO - Stato emotivo di tensione ansiosa, acuta e paralizzante, in cui l’elemen¬ 
to principale è l’isolamento con l’impossibilità di intravedere una via di uscita. 

ANGOSCIA - Stato di ansietà elevata, a volte protratta nel tempo, con la sensazio¬ 
ne di fallimento e mancanza di forze per reagire. Ci si prepara a soccombere. 


In una certa misura è comune a tutti 

Una minima quota di ansia si presenta come un fenomeno 
diffuso e comune. E va comunque detto che questo disagio, 
in gran parte delle situazioni della vita, va considerato come 
una reazione fisiologica del tutto normale. Tutti ne abbiamo 
fatto esperienza, anche se con modalità e in situazioni 
diverse come in occasione di un esame o nell’attesa di una 
notizia. Solo in alcuni casi le manifestazioni ansiose supe¬ 
rano il livello di guardia. 


LA DOMANDA PIÙ UTILE 

Ci sono dei segni nei nostri occhi che possono esse¬ 
re ricollegati a eventuali predisposizioni a stati di an¬ 
sia ingiustificata e innaturale? Ci sono indicazioni 
nell’iride che mettono in evidenza situazioni conflittua¬ 
li e di ansia vissuta in passato? 
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I SEGNI DELL’ANSIA NELL’IRIDE 


Q uando si effettua la ricerca di nuove informazioni da 
decodificare attraverso i segni nell’iride, il primo 
passo è considerare quanto già accertato negli studi di 
iridologia classica. Del resto, come dichiarato, questa 
metodica è sostanzialmente su base statistica ed è un 
modo di fare ricerca che ha bisogno di tempo, oltre che 
di soggetti disponibili a farsi osservare. In quest’ottica, 
iniziamo prendendo in considerazione il lavoro fatto sulle 
costituzioni iridologiche. Esso, oltre ai tipi base, prevede 
un certo numero di sottotipi, e tra questi due, in parti¬ 
colare, hanno caratteristiche particolarmente interes¬ 
santi poiché "toccano" il sistema neuro-vegetativo, sem¬ 
pre coinvolto durante le manifestazioni ansiose. Le due 
costituzioni minori sono la neurogena e la tetanico-larva- 
ta (o ansioso-tetanico) per le quali, considerando che 
sono genotipi costituzionali, si può anche dire che l’ansia 
si configuri come una predisposizione genetica. Ecco le 
caratteristiche principali. 

La costituzione neurogena 

Questa tipologia, appartenente al gruppo delle linfatiche, 
è caratterizzata da uno stroma teso, fine e ordinato. Le 
fibre si presentano sottili e strette fra di loro. Quando si 
uniscono a formare come dei ciuffi vengono denominate 
“capelli pettinati” (Maubach). In questa costituzione spes¬ 
so l’o.p.i. appare rossiccio (anello di nevrastenia secondo 
Deck). La caratteristica principale riscontrabile in questa 
tipologia è l’iper-tono vegetativo (Berdonces) e sul piano 
dei disturbi si possono verificare cefalee ed emicranie 
secondarie a spasmi vascolari, spasmi coronarici e ce- 
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rebrali, irritabilità, debolezza, patologie a 
carico del sistema nervoso centrale e ve¬ 
getativo, esaurimenti nervosi, ipocondria, 
disturbi del sonno, fissazioni del pensiero. 
Secondo la descrizione di Harry Wolf «... 
questi soggetti sono particolarmente sen¬ 
sibili agli stimoli provenienti dall’ambiente 
circostante che generano in loro irrequie¬ 
tezza interiore. Hanno una tendenza inna¬ 
ta a comunicare e condividere intuizioni 
ed esperienze che hanno considerato di 
maggior rilievo. La loro naturale predispo¬ 
sizione all’industriosità e diligenza nel por¬ 
tare a termine i compiti possono incre¬ 
mentare l’esaurimento psichico ed 
emozionale». 

Citiamo anche una particolare segnatura 
descritta da Padre Ratti, facilmente rile¬ 
vabile in queste tipologie costituzionali 
come “frammenti di fibre aberranti, pic¬ 
cole, bianche, danno indicazione di eleva¬ 
ta sensibilità nervosa”: la rete neuronaie. 



ESTREMA 

SENSIBILITÀ 



La costituzione tetanico- 
larvata (ansioso-tetanico) 


Questa tipologia, caratterizzata dalla presenza di anelli di 
contrazione (o archi tetanici), è stata classificata come sot¬ 
totipo della costituzione ematogena nonostante questi segni 
si possano rilevare facilmente anche nelle costituzioni linfati¬ 
che e miste. Dall’osservazione si può dedurre che gli archi 
tetanici sono una deformazione dello stroma risultante da 
un’eccessiva e prolungata tonicità del muscolo dilatatore del- 
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IL SEGNO 
DELL’ANSIA 



la pupilla, indice di un ipertono del sistema 
nervoso simpatico. Possiamo affermare 
che siamo di fronte a una segnatura tipica 
dell’ansia a prescindere dalla costituzione 
osservata, cioè la loro presenza è sempre 
indicatore di ansia. Il grado è determinato 
dal numero, dalla profondità nello stroma 
e dall’eventuale rottura o incrocio degli ar¬ 
chi tetanici stessi. 

A livello fisiologico, secondo Deck, sono 
espressione di ipocalcemia. In questo caso, 
rimangono coinvolte anche tiroide e/o pa- 
ratiroidi (- calcitonina/+ paratormone). Secondo Berdonces 
vi è una tendenza a manifestare problemi tiroidei, soprat¬ 
tutto di tipo -iper. Possiamo riscontrare anche una serie 
di disturbi psicosomatici che interessano principalmente 
l’apparato neuromuscolare con coliche renali o uretrali, 
disturbi alla colecisti, tachicardia parossistica, angina pec- 
toris, aritmie, circolazione periferica disturbata, dolori 
crampiformi gastrici o colici, problemi all’articolazione 
temporo-mandibolare, parestesie, giramenti di testa, ri¬ 
gidità di gambe e braccia, dolori muscolari diffusi, emicra¬ 
nie e cefalee, laringospasmo (tetania respiratoria). 

A livello psichico si possono riscontrare: agorafobia, pian¬ 
to forzato, ipersensibilità alla luce ed al rumore, reazioni 
isteriche, depressioni. 


ANCHE IL SISTEMA NERUOSO AUTONOMO PUÒ ESSERE C0INU0U0 

Come abbiamo visto il sistema nervoso autonomo, in par¬ 
ticolare la porzione del simpatico, è sempre coinvolto in 
caso di sindrome ansiosa. Per questo occorre imparare a 
osservare e differenziare quali possano essere le segna- 
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ture e le aree della topografia iridologica che rappresen¬ 
tano il riflesso del sistema neurovegetativo. Ecco le aree 
e/o i segni più noti: 

• pupilla midriatica (simpaticotonia); 

• hippus (distonia neurovegetativa); 

• dimensioni della corona. Se ristretta è indice di simpaticotonia; 

• bordo della corona (collaretto): spessore e colore; 

• raggi solari e archi tetanici; 

• neurolappen (Ectropion uveae). 

Questi segni, sebbene da considerarsi nell’ambito delle 
sindromi ansiose, indicano in modo aspecifico un aumento 
dell’attività del simpatico, senza necessariamente essere 
specifici indicatori di disagio. La presenza di questi segni 
nell’iride potrebbe dipendere da vari disturbi fisiologici fun¬ 
zionali e/o organici, oppure dall’assunzione di caffè, droghe 
p farmaci che potrebbero avere come effetto secondario 
una manifestazione ansiosa. 

Come interpretare i segni 

UNA LETTURA DIUERSA 

Proponiamo una diversa interpretazione di specifici segni 
iridologici, alcuni senza dubbio già conosciuti, consideran¬ 
doli non solo come espressione alterata del sistema ner¬ 
voso autonomo e/o del sistema endocrino, ma come veri 
e propri marcatori nell’iride delle sindromi ansiose. I segni 
che abbiamo potuto osservare in concomitanza di manife¬ 
stazioni ansiose sono: 

1. morfologie del collaretto - Introflessione, ispessimento, 
assenza, ponte, zig-zag; 

2. raggi solari e archi tetanici; 

3. lacune e altri segni ghiandolari - Ipofisi e surrene, tiroide; 

4. ovalizzazione orizzontale della pupilla; 
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5. macchie e pigmenti - Eterocromia anulare giallo, pig¬ 
menti a reticolo; 

G. aree iridologiche di nuova acquisizione. 

1. COME SI MANIFESTA L’ANSIA 

NELLA DINAMICA MORFOLOGICA DEL COLLARETTO 

La zona dell’iride di maggiore interesse rispetto al sistema 
nervoso simpatico dopo la pupilla è senza dubbio il colla¬ 
retto. Questo perché, come sostenuto dall’iridologia clas¬ 
sica, a livello di questa struttura si esprime il riflesso del 
simpatico in modo netto e inequivocabile. 

Quando è ristretto - Ricercando indicatori di ansia abbiamo 
osservato l’espressione della struttura del collaretto e ab¬ 
biamo rilevato che l’introflessione genera¬ 
lizzata (collaretto ristretto), secondo Harry 
Wolf, rappresenta un’interiorizzazione, la 
necessità di raccogliere energie alllnterno, 
ovvero uno schema comportamentale di 
introversione che mira a proteggersi dagli 
stimoli esterni, percepiti come prevaricanti. 
Il rapporto e gli scambi con l’ambiente cir¬ 
costante sono ridotti e spesso fonte di di¬ 
sagio a causa di una difficoltà di adattamen¬ 
to. La forma del collaretto è stabilita 
geneticamente, pertanto queste strutture 
vanno considerate allo stesso modo delle costituzioni neu¬ 
rogena e tetanica (vedere pagine 74 e 75). Chi presenta 
questo segno manifesta un’aumentata sensibilità, raccoglie 
le informazioni e le immagazzina potenziando gli aspetti men¬ 
tali, proprio quelli che generano ansia e insicurezza quando 
si è in assenza di una risposta logica. La più grande neces- 
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sità di questi soggetti è essere accettati, apprezzati e ben 
valutati dal mondo, sono sensibili alle critiche e facilmente 
influenzabili dai pareri esterni. Solitamente non si accettano 
in qualche loro aspetto, come quello fisico o nelle presta¬ 
zioni o risultati raggiunti. L’ansia in queste persone si ma¬ 
nifesta con iperattività che li spinge a voler essere sempre 
presenti ovunque, a prendersi a cuore tutti i problemi, 
accusando di conseguenza stanchezza, insicurezza e bas¬ 
sa autostima. Inoltre, si possono riscontrare anche varie 
manifestazioni psicosomatiche, soprattutto a livello visce¬ 
rale e della pelle. Sempre secondo H. Wolf «La parte 
superiore del collaretto è in relazione all’espressione men¬ 
tale: se è ristretto in quella zona l’espressione mentale è 
riservata. Potrebbero esserci in famiglia casi di ansia, 
fobie o altri disturbi mentali». 

Quando è ripiegato - L’ansia che inizialmente può manife¬ 
starsi con l’introflessione del collaretto intorno alle ore 12 
darà, tendenzialmente, luogo a depressio¬ 
ne se il segno è presente nell’occhio sini¬ 
stro, se invece si presenta nell’occhio de¬ 
stro si possono riscontrare rabbia e 
perdita del controllo. L’introflessione del 
collaretto netta e localizzata in un punto 
ben preciso indica una ferita, una spinta 
subita dall’esterno, pertanto si può riscon¬ 
trare una difficoltà di adattamento a eventi 
importanti nella vita e a situazioni che han¬ 
no contribuito a modificare la personalità. 

L’introflessione localizzata è un segno indi¬ 
cativo di cronorischio (D. Lo Rito, vedere pagina 27) e va 
per questo valutata nel tipo di ansia post-traumatico. 
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Quando è più spesso - Il collaretto inspes¬ 
sito rappresenta la resistenza che si op¬ 
pone a uno stimolo esterno che spinge a 
cambiare (contemporanea introflessione), 
oppure la resistenza endogena nel manife¬ 
stare sensazioni e desideri interni, owero 
nell’attuare i progetti (contemporanea 
estroflessione). Quando osserviamo il col¬ 
laretto che si presenta inspessito, cioè più 
grosso del normale, oppure che perde la 
sua circolarità assumendo un percorso 
lineare, c’è qualcosa da cui ci stiamo difendendo dall’ester¬ 
no o dall’interno limitando l'espressività. 



RESISTENZA 

AGLI STIMOLI 



t t, 

ESTROFLESSO INTROFLESSO 



AREA 

DELLA PAURA 

FRONTALE 




In caso di segnature nella zona a ore 11 
dell’iride sinistra (paura frontale) correlate 
aH’ispessimento del collaretto, l’ansia è 
spesso di tipo ipocondriaco, relativa alla 
propria salute, rispetto a qualche fanto¬ 
matica grave malattia pronta a colpire. Con 
questo schema nell’iride potrebbe esserci 
una predisposizione agli attacchi di panico. 



Quando è a zig zag - Il collaretto a zig-zag, 
secondo le osservazioni di H. Wolf, potreb¬ 
be permettere di riscontrare casi di nevro¬ 
si in famiglia, con buona probabilità che 
almeno uno dei genitori abbia manifestato 
tratti di violenza o autorità dovuti a paure 
e insicurezze. In questo tipo di ambiente il 
bambino cresce con la paura e l’insicurez¬ 
za, mai certo di poter appoggiare i piedi 
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su qualcosa di stabile così come la sua personalità. La 
struttura a zig-zag quasi mai interessa tutta la circonfe¬ 
renza del collaretto ma solo una o più porzioni di esso. In 
questi casi può riscontrarsi ansia da anticipazione. 

Quando è staccato - Il collaretto staccato, 
denominato anche ponte, è uno schema che 
rappresenta insicurezza, dubbio, perdita del¬ 
la stabilità o dell’elasticità nelle decisioni. In 

indologia tradizionale è catalogato tra i segni 
connettivali e alcuni autori parlano di predi¬ 
sposizione diabetica. 

A livello comportamentale questa segnatu¬ 
ra evidenzia un conflitto di svalutazione. 

L’individuo non si sente all’altezza delle si¬ 
tuazioni che si trova ad affrontare, ovvero 
i suoi modelli di coscienza gli impongono 
standard troppo elevati, fuori dalla sua portata. Il tema 
ricorrente è la paura di non farcela, con impotenza e fru¬ 
strazione nei fallimenti. L’ansia che si presenta con il pon¬ 
te (collaretto staccato) è tendenzialmente verso la propria 
salute o per quella degli altri, alimentata in modo particola¬ 
re dalla sensazione di non poter sostenere o salvare qualche 
persona cara. Se sono interessate vaste zone del collaret¬ 
to possiamo parlare di ansia ereditaria. 

Quando è biancastro - L'iridologia classica ci insegna che i 
segni biancastri, luminescenti, sono indice di irritazione o 
infiammazione. Il collaretto che vira verso una colorazione 
biancastra ci indica, quindi, la presenza di iperstimolazio- 
ne del simpatico, con aumento dell’adrenalina circolante. 
Quando il collaretto, o alcune zone di esso, acquisiscono 
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questa colorazione significa che le ghian¬ 
dole surrenali sono particolarmente sti¬ 
molate. Questi soggetti sono facilmente 
eccitabili e per questo l’assunzione di ali¬ 
menti come caffè o cioccolato e sostanze 
stimolanti in genere può aumentare la 
reattività esponendoli con facilità a tachi¬ 
cardie o altri sintomi. Il consumo di far¬ 
maci o droghe può indurre stati incontrol¬ 
labili che generano dall'ansia per la salute 
fino a stati di panico. 


A ) 

RAGGI 

SOLARI 




2 . COSA RACCONTANO DI NOI 
I RAGGI SOLARI E GLI ARCHI TETANICI 

Altri segni da considerare rispetto all’ansia sono i raggi 
solari che, come abbiamo visto, sono causati nell’iride da 
una contrazione radiale del sistema nervoso autonomo. 

A livello psicologico rappresentano un'interruzione del flu¬ 
ire delle emozioni e ci parlano di una dinamica razionale 
che controlla gli scambi energetici, con effetti di sensibi¬ 
lità e vulnerabilità. I raggi solari sono anche indicatori di 
cronorischio e vanno perciò valutati nel tipo 
di ansia post-traumatico. In questo caso la 
ricerca dell’evento e il lavoro sul contenuto 
conflittuale sarà di grande aiuto alla per¬ 
sona osservata. I raggi major, coinvolgendo 
nel loro percorso anche le zone della coro¬ 
na (zone del Sé), incidono maggiormente 
sul comportamento, condizionando le scel¬ 
te e inducendo risposte condizionate e co¬ 
azioni a ripetere. Quando i raggi si presen¬ 
tano distribuiti pressoché lungo tutta la 
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circonferenza del collaretto, la persona 
assume l’atteggiamento tipico di sorridere 
davanti alle circostanze avverse, far buon 
viso a cattiva sorte, una modalità che com¬ 
porta una forte ansia interna con spasmi 
della muscolatura [indice di controllo dell’e¬ 
mozione). Inoltre la situazione di disagio 
che si riscontra è quella di volersi liberare 
velocemente di qualcosa o voler uscire in 
fretta da una situazione (controllare la ti¬ 
roide). In genere i raggi solari numerosi 
sono accompagnati dalla contemporanea presenza di archi 
tetanici. 

In presenza di archi tetanici - Questi segni hanno a che 
fare con una sensibilità più legata ad aspetti concreti e ai 
rapporti diretti fra due persone. Questa segnatura è ca¬ 
ratteristica in soggetti orientati alla prestazione e alla re¬ 
alizzazione di risultati che possono, per questo, sviluppare 
ansia e agitazione se ritengono di ottenere poco dalla vita. 
Non a caso, valutano continuamente le loro performance 
con l’atteggiamento del campione. Sappiamo che gli archi 
tetanici sono catalogati anche archi dello stress: maggiore 
è il numero degli anelli maggiore sarà l’irrequietezza e l’a¬ 
gitazione. Questi individui avvertono la sensazione di dover 
fare di più e la loro sensibilità è orientata verso l’azione 
servizievole. 




83 












SOFFRI DI ANSIA E STRESS? 


3 . LACUNE E ALTRI SEGNI GHIANDOLARI 

Dagli studi sulla fisiologia dell’ansia è stato individuato 
anche l’asse ipotalamo-ipofisi-surrene che innesca una 
cascata di reazioni biochimiche in caso di eventi stres¬ 
santi. Infatti gli stimoli stressogeni sono in grado di pro¬ 
durre, attraverso la stimolazione ipotalamica dei vari 
fattori di rilascio, un aumento della formazione e della 
liberazione da parte della adeno-ipofisi di ormoni che, a 
loro volta, attivano la risposta ormonale delle ghiandole 
endocrine. L’intensità del coinvolgimento ormonale è di¬ 
rettamente proporzionale all’intensità dello stimolo e 
soprattutto il sistema di risposta rimarrà in un ambito 
normale e fisiologico in base alla sua durata. Si sa del 
resto che ansia e stress protratti nel tempo possono 
produrre dei veri e propri scompensi ormonali. 

La prima ghiandola da considerare quando si sta indagan¬ 
do sui disturbi ansiogeni è la ghiandola surrenale che in 
queste circostanze viene stimolata per la produzione di 
adrenalina e cortisolo. 



• L’asse dello stress - Per prima cosa 
occorre ricordare che i segni ghiandolari 
sono sempre attaccati al collaretto. 
Questa segnatura, in realtà, è una com¬ 
binazione di segni presenti sia nella zona 
dell’ipotalamo-ipofisi sia delle ghiandole 
surrenali, così da formare un asse vir¬ 
tuale nell’iride. Esso, generalmente, è 
presente solo in una delle due iridi e in¬ 
dica che il soggetto è sottoposto a rea¬ 
zioni fisiologiche tipiche dello stress o 
dell’ansia. 
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• Segni iridologici legati alla tiroide - Questi 
segni sono particolarmente indicativi per 
tutte le sindromi ansiose. Il malfunziona¬ 
mento della tiroide può prouocare irritabili¬ 
tà e nervosismo, insonnia, aumento del me¬ 
tabolismo, tachicardia, tutti sintomi spesso 
sovrapponibili a quelli tipici dell’ansia. Per 
questo devono essere osservate e valutate 
attentamente le aree riflesse di questa 
ghiandola. L’ispessimento oppure la colora¬ 
zione più accesa del collaretto nelle aree a 
ore 3 o 9 (Sigfrid Rizzi) segnala un’altera¬ 
zione del tono funzionale. Nelle zone nasali 
di entrambe le iridi potrebbero facilmente 
indicare un ipertono della tiroide per proba¬ 
bile tiroidite. Secondo B. Jensen, macchie 
e/o pigmenti nella zona ciliare dei quadran¬ 
ti nasali potrebbero nascondere noduli o 
neoformazioni, quindi quest’area riflessa della tiroide è par¬ 
ticolarmente sensibile ad alterazioni della struttura. 

4 . OVALIZZAZIONE ORIZZONTALE DELLA PUPILLA 

L’ovalizzazione orizzontale della pupilla va 
interpretata come un’iperstimolazione del 
simpatico lungo l’asse maggiore. Occorre 
considerare gli organi e le funzioni riflesse 
lungo l’asse che va da ore 3 a ore 9; e in¬ 
contriamo ancora la tiroide, il cuore e i 
polmoni. In presenza di questo segno, an¬ 
che in una sola iride, i probabili sintomi 
ansiosi saranno secondari a disturbi fun¬ 
zionali a carico degli organi elencati. 
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5 . MACCHIE E PIGMENTI: DANNO INDICAZIONI 
SUL METADOLISMO GHIANDOLARE E ORGANICO 

Anche l’osservazione delle alterazioni di colore ha for¬ 
nito interessanti risultati rispetto alle sindromi ansiose. 
Ricordiamo che questi segni sono formazioni cromatiche 
che, generalmente, sopravvengono nell'iride dopo la na¬ 
scita e che per questo devono essere considerate se¬ 
gnature fenotipiche. In caso di colorazioni, a differenza 
dei segni pupillari che riflettono condizioni attuali, l’in¬ 
dagine iridologica deve essere completata con il collo¬ 
quio, perché non è dato sapere se l’evento che le ha 
prodotte sia avvenuto nel passato o nel presente. 

A livello fisiologico, la comparsa di macchie e pigmenti 
sull’iride è mediata da depositi sullo stroma derivanti 
dalla circolazione sanguigna che, in una particolare zona 
riflessa, rilascia una componente specifica. Sono quindi 
segnature che dipendono molto dal metabolismo e da 
come quest’ultimo risponde all’adattamento alle circo¬ 
stanze della vita: ecco perché dalle colorazioni delle 
macchie è possibile risalire all’alterato funzionamento 
del metabolismo ghiandolare e organico. 

Avendo visto come l’ansia coinvolga il sistema ghiando¬ 
lare endocrino che riversa le sue secrezioni nel sangue, 
prenderemo in esame le segnature della patocromia che 
rimandano alle ghiandole surrenali e al pancreas, in par¬ 
ticolare per quanto riguarda le crisi glicemiche. Ci si è 
accorti infatti come in certe sindromi ansiose la pig¬ 
mentazione più presente fosse legata al dismetabolismo 
degli zuccheri. 

Se è giallo in modo diffuso - Già sappiamo che il colore 
giallo paglierino in modo topolabile, ovunque sia presen- 
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te nell’iride, rimanda a una probabile di¬ 
sfunzione delle ghiandole surrenali, men¬ 
tre il giallo è un’indicazione che rimanda 
al rene (paura). In particolare quando si 
può rilevare questa colorazione in modo 
diffuso per tutta la circonferenza del col¬ 
laretto quasi a formare un’eterocromia 
circolare, secondo Enzo Di Spazio, ci tro¬ 
viamo di fronte a una predisposizione 
fobica. 

Se la colorazione è a ridosso del collaretto Quando i pig¬ 
menti si presentano ammassati vicino al collaretto fino a 
formare un’eterocromia circolare mostrando una spinta 
verso il centro, probabilmente il soggetto osservato sta 
vivendo una sensazione di costrizione, con la percezione di 
essere intrappolato e avere la necessità urgente di uscire 
da una situazione. L’ansia in queste persone si manifesta 
nei luoghi chiusi e affollati o in ambienti stretti e angusti 
senza vie di fuga e il disagio è avvertito anche in situazio¬ 
ni sociali di obbligo morale. Se il colore è giallo paglierino 
(indice del coinvolgimento del surrene) la risposta ansiosa 
si manifesterà facilmente con reazioni esterne di rabbia, 
atteggiamenti intolleranti e allergie, tutte risposte imme¬ 
diate e repentine per ristabilire velocemente quei confini 
diventati troppo stretti. 

Pigmenti a reticolo e crisi glicemica - Può sembrare stra¬ 
no che, nonostante un’alimentazione tendenzialmente ric¬ 
ca di zuccheri e di calorie tipica dei paesi industrializzati, 
l’ipoglicemia possa essere così diffusa. In effetti la causa 
di questo disturbo non è quasi mai la carenza di zuccheri 
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nell’alimentazione, ma piuttosto uno scompenso dei mec¬ 
canismi biochimici di regolazione, spesso innescato proprio 
dall’eccesso di zuccheri. In pratica, nell’ipoglicemico si ha 
un’eccessiva produzione di insulina, spesso in risposta alla 
sovralimentazione di zuccheri, che si innesca molto spes¬ 
so in risposta a un’iperproduzione di adrenalina, l’ormone 
dello stress che ha, proprio, l'effetto di alzare il tasso di 
zuccheri nel sangue. 

In ambito di fisiologia dello stress è nota l’importanza dell’a¬ 
drenalina che mette il corpo nelle condizioni di reagire a 
un attacco esterno. Questo mediatore chimico aumenta i 
battiti cardiaci, la pressione sanguigna, fa affluire il san¬ 
gue ai muscoli e al cervello, dilata i vasi sanguigni, eleva 
la glicemia: in pratica prepara il corpo a uno sforzo fisico 
immediato. Dallo stato di quiete, quindi, permette di pas¬ 
sare velocemente a uno stato di perfetta efficienza psi¬ 
cofisica per reagire al pericolo, fuggendo alla massima 
velocità o aggredendo con la massima forza. È una rea¬ 
zione istintiva molto utile nelle situazioni di vera e propria 
minaccia per la sopravvivenza, così com’era fondamenta¬ 
le all'uomo primitivo per sfuggire ai numerosi pericoli cui 
era sottoposto. Tuttavia nell'attuale sistema di vita questa 
reazione risulta un po' eccessiva perché in molte situa¬ 
zioni spiacevoli della vita quotidiana non è possibile sca¬ 
ricare la propria aggressività in questo modo. Per questo 
spesso nell’organismo si verifica una reazione inibitoria, 
la produzione di insulina, messa in atto dai meccanismi 
del corpo. Questo meccanismo fisiologico aiuta a ristabi¬ 
lire un equilibrio, ma può portare all'eccesso opposto, cioè 
un’ipersecrezione di insulina, base di continue crisi glice- 
miche. Inoltre c’è da considerare che l'assunzione di so¬ 
stanze eccitanti come tè, caffè, nicotina, stimolano la 
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secrezione di adrenalina e offrono un’im¬ 
mediata sensazione tonificante che poco 
dopo lascia lo spazio a una reazione di 
calo fisiologico. 

I sintomi di una crisi glicemica sono sva¬ 
riati e assomigliano straordinariamente 
a quelli della distonia neuro-vegetativa. 
Per questo abbiamo avuto la possibilità 
di riscontrare sindromi ansiose in pre¬ 
senza di pigmentazioni a reticolo, attri¬ 
buite da S. Rizzi al dismetabolismo degli 
zuccheri (ipoglicemia). 
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6. AREE IRIDOLOGICHE DI NUOUA ACQUISIZIONE 

Fino a qui abbiamo considerato i segni delle aree note in 
iridologia tradizionale, arricchendole con nuove chiavi di 
lettura che decodificano preziose informazioni sulle sin¬ 
dromi ansiose. Segnaliamo l'esistenza di aree e segna¬ 
ture di nuova acquisizione, risultato statistico di nume¬ 
rose osservazioni, anch’esse molto interessanti sotto il 
profilo dell’ansia. 


I segni degli attacchi di panico - Durante le nuove 
indagini dell’indologia familiare sistemica, nell'iride sono 
state rilevate aree che riportano segnature in caso di qual¬ 
che disagio a livello psicologico, intendendo con questo il 
personale modo di sentire in base alle regole che ognuno 
si è dato per la comune convivenza. In chiave sistemica 
rappresenta la sensazione di innocenza o di colpa a secon¬ 
da che si sia dentro o fuori i canoni di un determinato 
comportamento. Che siano morali, religiose, comunitarie 
o familiari, le regole non sono universali, ma diverse a 


89 













SOFFRI DI ANSIA E STRESS? 


seconda dei gruppi sociali di appartenen¬ 
za. Ciò significa che trasgredire o manca¬ 
re di rispetto innesca un senso di colpa 
nei confronti di se stessi o dell’ambiente. 
Questa situazione interiore, dalle osser¬ 
vazioni di Loreto Bizzarri, rilascia segna¬ 
ture nella zona nasale dell’iride sinistra 
intorno alle ore 11 . 1 segni possono esse¬ 
re sia fenotipici sia genotipici, relativi a 
condizioni vissute direttamente o a se¬ 
quenze emotive irrisolte ereditate. Quando 
questa area deM’iride ha una lesione si possono rilevare: 

• atteggiamenti interiori - Timidezza espressiva, paura 
per valutazioni, giudizi ed aggressioni, attacchi di panico, 
problemi vissuti in solitudine; 

• azioni esterne - Vittima di abusi, violazioni, scelte for¬ 
zate, angherie, atti contro la propria volontà, mantene¬ 
re il segreto e non parlarne con nessuno. 

In questa area si riflettono i timori dei gravi giudizi, 
traumi vissuti in solitudine, minacce e aggressioni, anche 
quelle in cui dopo l’abuso la vittima si sente dire di te¬ 
nerlo per sé e di non parlarne con nessuno. È da qui che 
spesso nasce la scelta inconscia di “non vedere... 
Questo contesto (definito e descritto da Loreto Bizzar¬ 
ri) è stato messo in relazione con le osservazioni del 
dottor Ryke Geerd Hamer a proposito del conflitto di 
“paura frontale”, cioè quella forma specifica che la per¬ 
sona prova di fronte a un pericolo che sembra stia per 
travolgerla inevitabilmente. In particolare e per quanto 
ci riguarda, al momento segni in questa area sono un 
indicatore abbastanza certo della predisposizione ad 
attacchi di panico. 
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L’ansia ipocondriaca - L'ipocondria è caratterizzata 
da un certo grado di ansia legato a una specifica convin¬ 
zione o paura di avere una grave malattia, certezza che 
persiste anche dopo le indagini cliniche con esito negativo 
e tutte le rassicurazioni del medico. Questo tipo di ansia 
è una condizione emotiva che può lasciare tracce nell’iride 
e ha una sintomatologia che può essere alleviata con i 
Fiori di Bach (Agrimony e/o Gorse). Gli attacchi di ansia 
delllpocondriaco possono essere innescati da sintomato¬ 
logie fisiche funzionali come il battito cardiaco accelerato 
(tachicardia), la difficoltà a respirare, febbri ricorrenti, 
oppure da sintomatologie fisiche lesionali che vanno dalla 
lieve ferita, alle cisti, a dolori persistenti inspiegabili. Ma 
questo tipo di ansietà si scatena facilmente davanti alla 
porta della sala operatoria, anche quando soltanto si pre¬ 
figuri questa immagine nel momento che il medico propo¬ 
ne un intervento poiché il soggetto penserà subito al peg¬ 
gio. L’ipocondriaco può entrare in angoscia leggendo o 
sentendo parlare di una malattia, o anche solo venendo a 
conoscenza di un disturbo altrui. Ben immaginabile, in que¬ 
sto contesto, la difficoltà che può incontrare un iridologo 
che pratica l'indologia classica legata alla fisiologia il cui 
modo di procedere è osservare i segni nell’iride e chiede¬ 
re per ognuno se il distretto fisico relativo alla segnatura 
abbia avuto una qualche alterazione... A ogni domanda 
l’ipocondriaco alzerà il suo livello d’ansia finché questa sarà 
incontrollabile e a nulla serviranno le spiegazioni del pro¬ 
fessionista circa la vera natura delle informazioni iridolo- 
giche. La paura di qualcosa si impara o si eredita da qual¬ 
cuno che l’ha appresa in un certo momento della propria 
vita in corrispondenza di specifici eventi stressanti. Per¬ 
tanto, l’ipocondria ha sempre un certo fondamento. Non 
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di rado, quando qualcuno in famiglia è stato vittima di un 
infarto letale o di un tumore, altri membri del gruppo fa¬ 
miliare possono sviluppare la paura per quella determina¬ 
ta malattia. L’ipocondria potrebbe avere le sue origini nel¬ 
la sensazione di menomazione fisica derivante da una 
malformazione organica genetica presente alla nascita, 
altre volte si può ipotizzare di avere una certa sfortuna che 
può attrarre patologie. È abbastanza diffusa anche l'idea 
che eventi stressanti come la perdita di una persona cara 
possano sfociare in ipocondria. Questa condizione è co¬ 
munque una fase in cui una certa reattività è ancora pre¬ 
sente, tuttavia la paura di fondo è sempre alimentata 
dalla convinzione che non ci sia più nulla da tentare e 
quindi si assiste a una resa totale al male. Con il tempo e 
con la cronicizzazione la convinzione e la rinuncia potreb¬ 
bero lasciare il campo alla reazione ansiosa. 



IL RIMEDIO VERDE 

Nello scritto 

CO. nel 1933 

Gorse si dice 
paura, il terre 

hanno cessat 

aspettativa s 
completare le 

di Edward Bach "Guarisci te stesso", pubblicato da C.W. Daniel 
ì, al capitolo dedicato ai fiori “aiutanti” e in particolare alla tipologia 
ì: «... Il motivo della loro rassegnazione è che in precedenza la 

Dre o il tormento gli hanno fatto abbandonare la speranza, per cui 
;o di lottare. Tuttavia tali casi possono migliorare al di là di ogni 
otto l’influenza di Gorse. A quel punto si potrà scoprire che per 
i cura saranno necessari Agrimony o Mimulus». 

1- 


L’anello tachifagico - Questo segno può essere osservato in 
ogni tipologia costituzionale, tuttavia è più facile da incon¬ 
trare nella costituzione ansioso-tetanica, che abbiamo già 
visto essere uno schema genetico dell’ansia (pagina 75). 
L’anello tachifagico è una particolare segnatura diffusa in 
circa il 10% delle osservazioni iridologiche effettuate che si 

92 










RIZA 

SCIENZE 





rappresenta come una porzione più o meno 
lunga di arco tetanico presente nella zona 
della corona aH’interno del collaretto, anziché 
nella zona ciliare. Può essere più o meno 
esteso, più o meno marcato e profondo. È 
osservabile con un’illuminazione lateralizzata 
mentre quella frontale tende a nasconderlo 
poiché schiaccia la profondità di campo. 

In indologia familiare sistemica questa par¬ 
ticolare segnatura evidenzia il richiamo in¬ 
conscio verso la perdita, o la morte. I legami 
d’amore hanno una forza superiore a quanto possiamo im¬ 
maginare e la perdita di una persona cara spesso fa scat¬ 
tare dei meccanismi interiori per cui si vorrebbe seguirla. 
Assistiamo spesso a una certa consequenzialità nei coniugi 
ancor più se anziani e legati da molti anni. Secondo B. Hel- 
linger la perdita traumatica di qualche membro della famiglia 
può innescare un certo irretimento nel destino familiare di 
altri membri della famiglia stessa. L’evento "primo" potreb¬ 
be trovarsi in generazioni precedenti anche ben prima che 
I soggetto osservato nascesse. La percezione profonda e 
nconscia è un certo richiamo verso la morte che potrebbe 
nnescare disturbi ansiosi. La situazione è ben descritta da 
Edward Bach nel suo intervento all’Homeopathic World nel 
1930 quando descrive il tipo Agrimony: «.. .Frequentemen¬ 
te si scopre che sono ossessionati da qualche individuo, 
anche se il loro persecutore può trovarsi su un altro pia¬ 
no. ..». Quando la rilevazione dell’anello tachifagico si somma 
all’osservazione di una costituzione ansioso-tetanico è pos¬ 
sibile prevedere la presenza di un certo grado di ipocondria. 
E per concludere si potrebbe sperimentare l’azione terapeu¬ 
tica di Agrimony, Mimulus e Gorse. 


IL TIMORE 
DELLA PERDITA 
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CONCLUSIONI 

V 


E UNA SCIENZA 
ANCORA GIOVANE 



Ricorriamo a questa pratica distica 
che rappresenta un prezioso 
strumento preuentiuo e una risorsa 
naturale per prendersi cura di sé 


L’IRIDOLOGIA 

È SEMPRE 

UNA BUONA SCELTA 

I n campo iridologico c’è ancora molto da 
scoprire e da approfondire. Il riferimento 
riguarda in particolare l’ambito esclusiva- 
mente fisiologico in cui ancora oggi può 
accadere di non trovare segnature nell’iri¬ 
de che possono avere una relazione certa 
con la lesione della persona in osservazio¬ 
ne. Ci sono volte in cui l’indagine iridologi- 
ca indica chiaramente condizioni più seve¬ 
re, ancora ignote alla persona, che 
possono essere accertate con altri metodi 
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diagnostici e altre in cui si rivela una situazione critica che 
si presenta però solo successivamente. 

Quindi sotto l’aspetto della diagnosi clinica diretta e attua¬ 
le 1’iridologia non può essere catalogata fra i metodi di 
diagnosi clinica, dimostrando comunque empiricamente di 
garantire una lunga serie di vantaggi. 

Ecco perché quindi considerare una valutazione iridologica 
rimane una buona scelta: è un modo rapido, senza effetti 
collaterali e relativamente economico per ottenere infor¬ 
mazioni sulla salute e, pur con qualche limite, rappresenta 
un buon punto di partenza per accertare un disturbo, un’al¬ 
terazione o uno squilibrio psicofisico. 

I punti di forza 

Occorre sottolineare che l’obiettivo principale dell’indologia 
non è individuare la malattia, ma piuttosto promuovere la 
prevenzione e soprattutto evidenziare il fatto che non ha 
controindicazioni o effetti dannosi. 

E bisogna anche acquisire la consapevolezza che questa 
pratica, in ambito fisiologico e clinico, non dovrebbe esse¬ 
re utilizzata da sola, ma in combinazione con altre discipli¬ 
ne mediche. 

Sul piano delle osservazioni olistiche si può sostenere che 
l’iridologia abbia pochi rivali in merito alle possibilità di 
ottenere indicazioni preziose sulla storia della persona in 
osservazione. 

L'aspetto peculiare è che spesso si tratta di informazioni, 
a volte addirittura ignote o dimenticate perfino dalla per¬ 
sona stessa, come ad esempio individuare nei suoi occhi i 
segni che indicano l’anno in cui ha vissuto un trauma o 
desumere il livello di un probabile conflitto che si cela die¬ 
tro l'insorgere di una grave malattia. 
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I MINERALI INDISPENSABILI 


DIMAGRISCI 

con ì menu 
a basso 

Indice Gl itemi co 


Con le indicazioni pratiche, 
i menu snellenti e le ricette 
a basso indice glicemico 
che trovate in questo libro 
imparate a fare le giuste scelte 
a tavola, quelle che aiutano a 
dimagrire e a non riprendere 
più i chili persi. 
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con Dimagrire e da solo 
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LA DIETA 
DOPO I 


È possibile dimagrire a 
qualsiasi età, con la strategia 
giusta, tenendo conto 
delle mutate esigenze 
dell'organismo. Ecco la 
dieta giusta per risvegliare 
il metabolismo rallentato e 
per rimodellare la silhouette. 
In edicola 

con Dimagrire e da solo 
dal 20 febbraio 2017 


La causa dei disturbi è 
spesso la carenza di minerali 
essenziali per le funzioni 
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Gli antinfiammatori 

naturali 


Le infiammazioni croniche, 
sono all'origine di gravi 
patologie. Ecco come 
spegnerle con i rimedi verdi 
e i cibi che "sfiammano" 
stomaco e intestino. Così 
combatti anche artrite, 
gastrite e aterosclerosi. 



Via rimpianti, 
pensieri fissi 
e pesi mentali 



I rimpianti, il rimuginare 
continuo e cercare le cause 
dei nostri disagi, ci legano 
al passato e ci impediscono 
di vivere in pieno il 
presente. Ecco gli esercizi 
per sgombrare il cervello e 
ritrovare la gioia di vivere. 
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Non farti bloccare 
dalle 



Tutte le paure esprimono il 
timore dell'ignoto, anche di 
quello che è in noi. Le superi 
se le osservi da vicino. Il libro 
spiega come andare oltre le 
fobie più comuni: la paura 
degli spazi angusti, della folla, 
degli animali, di volare... 
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BEVANDE DIMAGRANTI 
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I dei frullati 
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Gli attacchi di panico 
fanno emergere dal 
profondo forze inespresse 
e desideri irrealizzati. 

Puoi trasformarle 
in energie cheti 
permettono di uscire 
dalle abitudini 
e vivere la tua vera vita. 
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I frullati non sono solo 
gustosi, ma anche 
dimagranti, se preparati 
con i giusti ingredienti. 

Nel libro molte indicazioni 
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preparare "mix" di frutta 
e verdura saziantie 
snellenti. 

In edicola da solo 
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NEL PROSSIMO NUMERO 

LA VIA NATURALE PER REALIZZARE TE STESSO 

L’ARTE DEL DIGIUNO 

Come rigenerare il corpo e la mente 

II digiuno era molto comune nelle civiltà antiche e 
assumeva un significato rituale e religioso: era il vero 
depuratore del corpo e della mente. Il digiuno favorisce 
i processi di trasformazione biologici e, come per 
tutto il mondo animale, permette i passaggi evolutivi 
più importanti. Le ricerche scientifiche moderne hanno 
confermato che questa pratica aiuta a liberarsi dalle 
tossine e dalle scorie. Allo stesso modo aiuta a spezzare 
il circolo vizioso delle abitudini alimentari e a liberarsi 
dalla dipendenza dal cibo. Così entriamo in contatto con 
la parte più autentica di noi stessi e ci apriamo al nuovo. 


0 Oggi stiamo diventando schiavi del cibo. Mangiamo 
male e troppo, anche quando non abbiamo realmente 
fame. Abbiamo a disposizione una grande quantità e 
varietà di alimenti e i cibi industriali sono così ricchi 
di additivi, zuccheri e grassi che creano una vera e 
propria dipendenza. Questi eccessi alimentari stanno 
moltiplicando il numero di persone in sovrappeso, 
una condizione che predispone a numerose malattie, 
croniche e acute. La soluzione? Mangiare meglio e 
soprattutto mangiare meno. 


0 Come praticare il digiuno in modo sano, senza sacrifici 
e rispettando le esigenze dell’organismo? Ecco tutti i 
consigli e le indicazioni per inserire momenti equilibrati 
di digiuno nella nostra vita. Spiegheremo quando fa 
bene e perché, come e per quanto tempo praticarlo, a 
chi è più adatto e in quali circostanze. 
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Seguici su 




Dalle Terme di Bognanco, 
l’acqua naturalmente ricca di magnesio 
imbottigliata direttamente 
alla fonte San Lorenzo 


Il magnesio 
della vita 


V 

E il minerale che protegge 
la tua salute. Con le giuste 
quantità: 

^ digerisci bene 
^ proteggi il cuore 

disinfiammi le articolazioni 
^ rafforzi le difese 
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Acqua LINDOS Terme di Bognanco - www.bognanco.net - info@bognanco.it - tei. +39 0324 234109 
Puoi trovare l’acqua LINDOS in farmacia, parafar macia, erboristeria. 


Direttamente a casa tua in 48 ore cliccando su www.bognanco.net 
oppure telefonando al numero +39 0324 234109 o al numero verde 800 126453 









